
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 
lunedì, 19 giugno 2023 
 

Seduta II 

 

 

Apertura della Seduta e appello nominale 

Dichiarata aperta la seduta alle ore 20:30, si procede all’appello nominale dal 

quale risultano presenti 19 Consiglieri, cioè i signori: 

Benzoni Daniela, Canevascini Fabio, Capoferri Matteo, Cattaneo Marco, 

Cereghetti Morwana, Chiarello Alessandro, Crivelli Ezio, Doninelli Francesco, 

Fattorini Giugliemma Pamela, Latini Stefano, Martelli Giovanni, Maspoli 

Brügger Niska, Muscionico Edy, Pagani Federico, Riva Gianna, Riva Michele, 

Sangiorgio Matilda, Senerchia Maria, Zaramella Andrea 

 

Assenti: Carvalho França Jessica, Finke Filippo, Fürst Michele e Valsangiacomo 

Carlo 

 

Dal punto 3. Tela Marie Claude 

Dal punto 4. Fumagalli Ivana 

 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 24 aprile 2023 
 
2. Rinnovo dell'Ufficio Presidenziale: Presidente, Vice Presidente e 2 

Scrutatori 
 
3. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico            

PLR in sostituzione di Sergio Trabattoni eletto in Municipio 
 
4. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico            

Il Centro in sostituzione di Christian Cambieri dimissionario 
 
5. MM 14/2023 – Consuntivo 2022 
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6. MM 15/2023 – Nuovo Regolamento organico dei dipendenti comunali 
 
7. MM 16/2023 – Mandato di prestazione all’Associazione Famiglie Diurne del 

Mendrisiotto per la gestione di un Nido d’infanzia a Balerna 
 
8. MM 17/2023 – Variante di Piano Regolatore Provvida Madre 
 
9. MM 18/2023 - Richiesta di un credito di Fr. 105'000.--  per la partecipazione 

ai costi di risanamento delle fermate del trasporto pubblico ai sensi della 
LDis 

 
10. MM 19/2023 – Convenzione concernente la compartecipazione ai costi di 

gestione della pista del ghiaccio di Chiasso 
 
11. MM 22/2023 – Richiesta di credito di Fr. 130'000.-  per la sostituzione dei 

vecchi interrati RSU, Vetro, Alluminio-ferro, PET e Oli esausti e dei 
contenitori per batterie 

 
12. MM 20/2023 – Domanda di Naturalizzazione di Fernando Cannavale 
 
13. MM 21/2023 – Domanda di Naturalizzazione di Marco Tagliabue 
 
14. Mozione del 20 giugno 2022 del Movimento il Guardiano “Più democrazia 

e partecipazione con l’introduzione del bilancio partecipativo” 
 
15. Risposta ad interpellanze; 
 
16. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.balerna.ch/MM-062022-Adesione-dell-Ente-regionale-per-lo-sport-Mendrisiotto-e-Basso-Ceresio-ERSPO-MBC-4a66b300?i=1
https://www.balerna.ch/MM-102022-Richiesta-di-un-credito-di-Fr-310-000-per-la-riqualifica-di-Via-Stazione-e-Via-Favre-4a13ef00?i=1
https://www.balerna.ch/MM-112022-Richiesta-di-un-credito-di-Fr-290-000-per-la-ristrutturazione-di-Casa-Jggli-e-l-insediamento-dell-Asilo-nido-31322a00?i=1
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102. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto della 

seduta 24 aprile 2023 

Su richiesta della Consigliera Niska Maspoli Brügger è dispensata la lettura del 
riassunto delle discussioni di voto della seduta del 24 aprile 2023. 

 
Il verbale del 24 aprile 2023 è approvato con 19 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 
 

103. Rinnovo dell'Ufficio Presidenziale: Presidente, Vice Presidente e 2 Scrutatori 

Presidente 
La Consigliera Daniela Benzoni per La Sinistra e I Verdi propone a Presidente la 
Consigliera Maria Senerchia. 
 
Vice Presidente 
Su proposta della Consigliera Niska Maspoli Brügger per il Gruppo Il Centro, viene 
designata a Vice Presidente il Consigliere Marco Cattaneo. 
 
Scrutatori 
Su proposta del Consigliere Pamela Fattorini Giugliemma per il Gruppo PLR, viene 
designato a scrutatrice la Consigliera Morwana Cereghetti e su proposta della 
Consigliera Niska Maspoli Brügger per il Gruppo il Centro viene designato a 
scrutatore il Consigliere Matteo Capoferri. 
 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale propone quale Presidente la 
Consigliera Gianna Riva per La Sinistra e I Verdi. Egli espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, il Movimento il Guardiano propone quale presidente del 
Consiglio Comunale per il partito La Sinistra e i Verdi la Consigliera Comunale Riva 
Gianna. Le nostre tre principali motivazioni sono le seguenti: 

• La giovane età – troviamo corretto e segno di fiducia che sia anche qualche giovane a 
ricoprire questa carica; 

• L’impegno sociale – la candidata sappiamo che si adopera in molteplici attività di 
volontario e nell’impegno umanitario, dimostrando così a nostro parere d’incarnare più 
che degnamente i valori che una carica come quella presidenziale e di rappresentanza di 
questo consesso debba disporre; 

• Il ruolo femminile – riteniamo, come è stato già per la Consigliera Comunale Niska 
Maspoli Brügger, un valore aggiunto poter annoverare in questa legislatura un’altra 
presenza femminile nel ruolo di Presidente del Consiglio Comunale. 

Senza nulla togliere dunque a nessuno e ovviando all’abituale rotazione delle cariche, 
vediamo in questa ragazza un ottimo modello rappresentativo per tutte e tutti noi.” 

 
 
Interviene la Consigliera Gianna Riva, la quale informa che rinuncia alla proposta del 
Consigliere Andrea Zaramella. Ella espone quanto segue: 
“Grazie mille. Sinceramente preferirei rimanere in Consiglio comunale ancora per un po'. 
Spero l'anno prossimo di essere rieletta ma ho ancora tante cose da imparare e non me la 
sento ancora di fare la prima cittadina. 
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Ringrazio e vedremo se avrò l'occasione di farlo un futuro” 

 
 
Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale segnala che la Sinistra e I Verdi 
desiderano mantenere la proposta a Presidente iniziale della Consigliera Maria 
Senerchia. Egli espone quanto segue: 
“Volevo intervenire solo per spiegare perché voterò a favore della Presidente Maria 
Senerchia. La questione è stata discussa anche all’interno del nostro Gruppo. 
Anche noi abbiamo prima proposto i candidati più giovani ma tuttavia siamo arrivati alla 
decisione di proporre Maria Senerchia. 
Con questo voglio dire anche all'interno del nostro gruppo è stata discussa 
approfonditamente questo questa tematica. Grazie.”  

 

 
Esaurita la discussione, il Presidente mette in votazione le due proposte alla 
Presidenza presentate: 
La proposta del Gruppo La Sinistra e I Verdi con Presidente la Consigliera Maria 
Senerchia ottiene 18 voti. 
La proposta del Movimento il Guardiano con Presidente la Consigliera Gianna Riva 
ottiene 1 voto. 
 
Con 18 sì, 1 no e 0 astenuti viene eletta a Presidente la Consigliera Maria Senerchia. 
 
Presenti e votanti 19 Consiglieri comunali. 

 
 

L’Ufficio presidenziale per l’anno 2023-2024 risulta così composto: 
Presidente            Maria Senerchia (La Sinistra e I Verdi) 
Vice Presidente   Marco Cattaneo (Il Centro) 
Scrutatori             Morwana Cereghetti (PLR) e Matteo Capoferri (Il Centro) 

 
  

Interviene il Presidente uscente Ezio Crivelli, il quale espone quanto segue: 
“Bene cosa dire? 
A dir la verità non ho pensato ad un vero discorso ovvio non per mancanza di rispetto nei 
vostri confronti ma semplicemente perché in coerenza con la mia persona. 
Di conseguenza preferirei limitarmi ringraziando in particolar modo Angelo e Sergio per il 
tempo che mi hanno dedicato oltre che tuffi voi per aver tollerato qualche mio errore e uscita 
dal seminato. 
Non vi nego che in questo ruolo ho provato emozioni tanto forti quanto importanti che molto 
probabilmente si sono evidenziate nel corso degli incontri di Consiglio Comunale. 
In effetti, Inizialmente mi dicevo sarà durissima, è un ruolo che non ti appartiene, chi te l'ha 
fatto fare ma alla fine con un po' d'impegno e fiducia oltre che con il vostro aiuto credo che 
tutto si sia svolto senza troppi intoppi. 
Certo è che viste le diverse sensibilità politiche momenti tesi in un Consiglio Comunale 
possono e devono far parte del gioco ma come nello sport alla fine vincitori e vinti se 
l'avversario è stato leale sanno riconoscere impegno e capacità e tutto termina con una 
stretta di mano. 
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Da questa mia esperienza posso dire che fortunatamente da noi funziona così e in cuor mio 
spero che per i prossimi importanti messaggi municipali si possa trovare un'intesa ancor più 
rimarcata. 
Per concludere cari amici un grande grazie d'esser qui e avermi dato la possibilità di provare 
queste emozioni. 
Ovviamente faccio i miei migliori auguri a chi mi sostituirà.” 

 
 
Interviene la neoeletta Presidente Maria Senerchia, la quale espone quanto segue: 
“Gentile Signora municipale, Signor Sindaco, Signori Municipali, care colleghe e cari 
colleghi, 
siamo ormai arrivati all'ultima parte di questo triennio di legislatura 2021/2024, e vi porgo 
i miei calorosi saluti per questo primo Consiglio Comunale, che tra l'altro sarà ricco di 
trattande e pertanto non mi dilungherò troppo: vorrei solo esporre alcuni miei pensieri. 
Sono riconoscente verso tutti voi per la carica affidatami, felice e orgogliosa di presentarmi 
come prima cittadina di Balerna, Comune che amo profondamente, che ho avuto il piacere 
di conoscere e apprezzare visto che qui ho preso il domicilio ben 48 anni or sono. 
Faccio parte del gruppo dei Verdi di Balerna dalla sua nascita, dalle storiche elezioni 
dell'aprile 2008 che ha visto per la prima volta l'elezione di un municipale e di 3 consiglieri 
comunali. 
Forse sarà un po' strano ma sto pronunciando il mio secondo discorso, dopo quello tenuto 
all'inizio di legislatura in qualità di consigliera comunale più anziana. E proprio nella mia 
veste di consigliera più anziana sono ben lieta di vedere davanti a me in questa assemblea 
parecchi volti molto giovani, ciò che mi fa ben sperare per il futuro del Comune e ai quali 
auguro buon lavoro e un avvenire ricco di soddisfazioni. 
Alan Kay, rinventore del linguaggio di programmazione Smalltalk diceva: 
"li modo migliore per prevedere il futuro è modellarlo da soli" 
Continuiamo allora a modellare il futuro del nostro Comune, ad affrontare le sfide imminenti 
con buon senso e lungimiranza. È necessario stabilire delle priorità. Tanto è stato fatto negli 
scorsi anni ma ho anche purtroppo sperimentato che in politica bisogna essere pazienti. È 
pur vero che i tempi lunghi, a volta anche troppo, non necessariamente dipendono sempre 
da questo consesso, in alcuni casi siamo costretti a seguire i tempi decisionali dei nostri 
interlocutori come il Cantone o la Confederazione. 
Altre volte siamo invece noi che avendo visioni differenti non riusciamo a trovare un'intesa. 
Siamo stati eletti dai cittadini del nostro Comune e quindi la nostra priorità è e sarà sempre 
quella di impegnarsi e unire le forze per il bene collettivo. Dobbiamo essere coscienti che 
ogni nostra decisione ha un effetto concreto per tutta la comunità. 
Non tutte ie questioni aperte devono essere risolte immediatamente, ma con giudizio, 
competenza ed empatia di tutti gli attori coinvolti, il fine dovrà essere sempre quello di 
lavorare per il bene della cittadinanza. Un progetto alla volta, un passo dopo l'altro, ma 
nemmeno perdendo troppo tempo... 
Proprio in questo ambito abbiamo alcuni progetti importanti da portare avanti, insieme e 
con spirito collaborativo oltrepassando le divisioni partitiche. 
Uno è il progetto per la ristrutturazione e l'ampliamento dell'edificio scolastico, speriamo 
possa partire in tempi ragionevoli. È doveroso dare ai giovani la possibilità di crescere e 
formarsi mettendogli a disposizione le strutture adeguate. L'istruzione è importante perché 
è la base per il successo personale e professionale dei giovani che sono il futuro della società. 
Un altro progetto impegnativo e altrettanto importante è la ristrutturazione del nostro Centro 
Anziani. Se da un lato dobbiamo infondere ai giovani la speranza di un roseo futuro, anche 
i nostri anziani hanno il diritto essere assistiti al meglio in strutture e servizi al passo con i 
tempi, affinché possano trascorrere serenamente l'ultima parte della loro vita. 
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altri temi e progetti importanti che dovremo affrontare sono il futuro dell'area ex asilo e 
della ex posta dopo il suo acquisto: le scelte che verranno fatte dovranno sempre essere 
nell'interesse comune. potrebbe essere un'idea coinvolgere i nostri giovani per conoscere i 
loro punti di vista e che potrebbero loro stessi suggerire degli spunti interessanti. 
un altro tema che mi sta a cuore e mi preoccupa molto è la formazione della corsia 
supplementare sulla a2 per la sosta degli automezzi pesanti. l'ampliamento avrà un impatto 
considerevole per i nostri concittadini e ne dovremo tenerne conto. in questo caso non 
sappiamo quanta voce in capitolo potremo ancora avere con un interlocutore che sembra 
fare orecchie da mercante. 
Tutti temi aperti e complessi che non si risolveranno con questa fine legislatura: ma con 
tanto lavoro e soprattutto tanta passione, cercando di trovare un dialogo costruttivo tra i 
partiti, potremo portare a termine il nostro compito. 
Insieme possiamo modellare un futuro degno di essere vissuto! 
 

 
La verbalizzazione è approvata con 19 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 
 

104. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico            

PLR in sostituzione di Sergio Trabattoni eletto in Municipio 

In sostituzione di Sergio Trabattoni subentra in seno al Consiglio comunale in base 
alle liste del gruppo politico PLR la signora Marieclaude Tela. 
 
Sono presenti 20 consiglieri comunali. 
 
Interviene la Capogruppo Pamela Fattorini Giugliemma la quale informa che la 
Consigliera Marieclaude Tela entra a far parte della Commissione delle Petizioni in 
sostituzione della Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma. 

 
 
 

105. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico Il 

Centro in sostituzione di Christian Cambieri dimissionario 

In sostituzione di Christian Cambieri subentra in seno al Consiglio comunale in base 
alle liste del gruppo politico Il Centro la signora Ivana Fumagalli. 
 
Sono presenti 21 consiglieri comunali. 
 
Interviene la Capogruppo Niska Maspoli Brügger la quale informa che la 
Consigliera Ivana Fumagalli entra a far parte della Commissione delle Petizioni in 
sostituzione del Consigliere Federico Pagani. 
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106. MM 14/2023 – Consuntivo 2022 

 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Gestione sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
 È aperta la discussione. 

 
Interviene il Consigliere Marco Cattaneo, il quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente del Consiglio comunale, colleghe e colleghi, 
Signor sindaco, signora e signori Municipali. 
 
A nome del gruppo Il Centro porto l’adesione al Messaggio municipale 14 / 2023 relativo 
ai conti consuntivi del 2022. 
 
Anche lo scorso anno si è chiuso con un importante, oserei dire molto importante utile 
d’esercizio se si tiene conto delle cifre che il comune ha a bilancio. Tale risultato, + 
1'923'000 chf, è amplificato dal fatto che a preventivo si era fissato un disavanzo d’esercizio 
di 1'488'000 chf. La differenza tra quanto previsto e ciò che si è costatato è superiore ai 
3'400'000 chf. È lapalissiano che sia più facile commentare un risultato tanto distante tra 
atteso ed effettivo quando il segno è positivo piuttosto che quando è negativo; tuttavia, 
qualche osservazione ci sembra opportuna, tanto più che questa differenza si attesta a circa 
il 14% delle spese effettive. 
 
Se non ricordo male, l’ultimo disavanzo d’esercizio che il nostro comune ha registrato risale 
all’inizio degli anni 10 del 2000; da allora abbiamo sempre avuto degli utili, taluni 
importanti, che hanno fatto lievitare il capitale proprio che, alla fine del 2022, si fissa in 
circa 14'414'000 chf; un importo non solo ragguardevole, ma che risulta essere 
difficilmente giustificabile in questi termini. Il capitale proprio è una riserva importante da 
avere, soprattutto per far fronte a periodi di magra, ma se questi, per fortuna, tardano ad 
arrivare, ed auspichiamo che non arrivino del tutto, non è corretto cumularlo 
continuamente. A dicembre prossimo, nell’ambito della discussione sul preventivo 2024 e 
sulla scorta di quale sarà il moltiplicatore d’imposta proposto dal Municipio, occorrerà 
chinarsi approfonditamente sul tema della pressione fiscale comunale. Stando così le cose, 
un abbassamento della stessa può indubitabilmente entrare in linea di conto. 
Sappiamo che è tutt’altro che facile valutare le sopravvenienze d’imposta, o ricavi 
straordinari, che sono il frutto di eventi imprevedibili e, spesso, irripetibili nel tempo. Non 
si tratta perciò di elementi strutturali del bilancio, tuttavia il fatto che si ripetono da diversi 
anni potrebbe lasciar spazio ad una visione un po’ più ottimistica di queste cifre. La frase 
contenuta nel Messaggio nella quale il Municipio afferma che potremo “permetterci di 
registrare ancora per qualche tempo delle sopravvenienze attive (specie sulle persone 
giuridiche)” ci sembra sia di buon auspicio. 
Al netto delle sopravvenienze d’imposta, lo scostamento tra preventivo e consuntivo risulta 
essere minimo. A nostro modo di vedere, questo fatto denota il controllo che il Municipio 
ha sul bilancio; la situazione finanziaria non sta sfuggendo di mano. Alcune differenze si 
sono avute a seguito di fatti, ancora una volta, imprevisti come un aumento delle spese per 
il personale dovuto a dei prepensionamenti non preannunciati alla squadra esterna e al 
Centro anziani che hanno portato al pagamento di rendite ponte, come detto, non 
preventivate. Minori spese di personale si sono avute anche al Centro anziani per il fatto 
che, con la progressiva uscita dalla fase critica della pandemia, si è fatto ricorso ad un 
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utilizzo molto inferiore di personale interinale. Per il resto le cifre a consuntivo sono in 
linea con i preventivi. 
Le temute ripercussioni economiche dell’effetto del Covid e della guerra in Ucraina sono 
state meno incisive del previsto e lo possiamo costatare attraverso degli indicatori quali la 
buona tenuta fiscale (+ 5% tra preventivo e consuntivo 2022 della somma di persone fisiche 
e giuridiche) e la maggior entrata per quanto riguarda l’imposta alla fonte. 
Al capitolo investimenti costatiamo che la cifra ad essi dedicata è di 4'546'000 chf netti, 
effettivi di 3'600'000 chf circa. Pur essendo inferiore al previsto, tuttavia è da ritenere buona 
se paragonata alle capacità del nostro comune. Si è pressoché completata l’urbanizzazione 
del comparto strategico del Pian Faloppia – soprattutto in vista, speriamo, dell’arrivo di 
nuove ditte –, si è investito nell’approvvigionamento idrico e nella ristrutturazione dl 
cimitero. All’appello mancano ancora le importanti ristrutturazioni del Centro anziani e 
della scuola per le quali attendiamo novità, tra le altre, circa l’allacciamento al 
teleriscaldamento e alle decisioni del cantone in merito alle proprie necessità. 
Due parole specificamente a riguardo della Casa Anziani. Il disavanzo, che tanto aveva 
allarmato, è risultato essere a consuntivo molto più contenuto del previsto. Anche in questo 
caso ci troviamo di fronte a variabili a volte difficili da prevedere: l’occupazione 
altalenante delle camere (non sempre siamo al 100%), le rette oscillanti in base (brutto da 
dire…) alla disponibilità fiscale degli ospiti, il conguaglio che il cantone ci versa per il 
mandato di prestazione che, abitualmente, ci viene girato con due anni di ritardo. A fronte 
di queste variabili troviamo degli interventi più diretti del Municipio per il contenimento 
delle spese quali minori costi per premi assicurativi, minori costi per la manutenzione e il 
già citato minor ricorso a personale interinale. Anche per la Casa anziani ci sentiamo di 
affermare che il Municipio sta facendo tutto quanto di sua competenza per contenere il 
disavanzo d’esercizio. Considerato il fatto che con una struttura piccola come la nostra la 
cospicua fetta delle spese è per il personale, così come qualche tempo fa ha dichiarato al 
nostro consesso l’allora capo dicastero finanze Roberto Cattaneo, un intervento più incisivo 
sulle uscite comporta, inevitabilmente, degli interventi in quel settore, fatto che potrebbe 
pregiudicare la qualità del servizio. 
Concludendo, ci conforta il fatto che anche il 2022 si sia concluso con un risultato positivo, 
ben oltre le più rosee aspettative, che conferma e rafforza la solidità finanziaria di Balerna: 
oltre all’importante capitale proprio, del quale abbiamo già parlato, disponiamo anche di 
un’ottima liquidità. Possiamo guardare all’immediato futuro con discreto ottimismo e le 
modifiche fiscali decise a livello cantonale che entreranno in vigore tra qualche anno non 
devono condizionare le scelte politiche che prossimamente saremo chiamati a decidere. 
Come scritto nella parte finale del commento del Municipio: “In considerazione del 
risultato particolarmente positivo conseguito nel 2022 e l’entità del capitale proprio, il 
Municipio farà alcune riflessioni sulla pressione fiscale e sulla progettualità futura”. 
Attendiamo di conoscerle per poi dibatterle e deciderle all’interno del Consiglio comunale. 
Dalle considerazioni di cui sopra, possiamo affermare che Balerna è perfettamente in grado 
di camminare con le proprie gambe e potrà farlo anche in futuro. 
Termino ringraziando i vari municipali intervenuti nelle singole commissioni e il 
responsabile dell’ufficio cassa che ci hanno dettagliatamente illustrato questi conti 
consuntivi. 
Grazie per l’attenzione.” 

 
 
Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente, Onorevoli Municipali, Signore e Signori Consiglieri Comunali, 
Il Partito Liberale Radicale, come per i conti consuntivi 2021, non può che rallegrarsi delle 
cifre che scaturiscono dai conti consuntivi del 2022. Una chiusura che presenta un avanzo 
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di ca. 1,9 milioni di Franchi, a fronte di un preventivo che per contro ipotizzava un 
disavanzo di ca. 1.5 milioni di Franchi. 
Una differenza non trascurabile di ca. 3.4 milioni di Franchi, che tuttavia riteniamo fosse 
difficile prevedere. 
Basti pensare ad entrate da procedure speciali per 1 milione di Franchi, o, e questo è forse 
il dato più sorprendente visto i due anni di pandemia appena alle spalle, maggiori entrate 
da imposte alla fonte per 800'000 Franchi. 
Forse qualche dettaglio maggiore lo richiederebbero i ca. 900'000 Franchi derivanti da 
maggiori ricavi per tasse e retribuzioni, e le minori spese per beni e servizi e altre spese. Le 
due differenze rappresentano nel primo caso oltre il 10% della cifra a preventivo, e nel 
secondo caso poco meno del 10%. 
Come per il 2021 non possiamo comunque che ribadire come buona parte delle voci che 
hanno portato a questo importante avanzo abbiamo carattere straordinario, e che dunque, 
anche in vista delle riduzioni delle aliquote fiscali delle persone fisiche che saranno 
introdotte nel 2025 a causa degli sgravi fiscali cantonali, vadano contestualizzate. 
Siamo per contro perplessi da quanto scaturito alla voce investimenti.  
Pur consci del fatto che il progetto di sistemazione del palazzo scolastico ha subito ritardi 
a causa del continuo tentennare del Cantone, speriamo che la decisione comunicata dal 
Municipio lo scorso Consiglio Comunale di separare il discorso palestre dal resto del 
progetto, porti ad un’accelerazione di questo importante e urgente progetto. 
Auspichiamo che dopo gli interventi dei vari gruppi sui conti consuntivi, il Municipio 
fornisca inoltre puntuali ragguagli sull’altro grande progetto del Comune: l’ampliamento 
e parziale sistemazione del Centro per Anziani. 
Un progetto che francamente sembra essere un po’ sfuggito al controllo del Municipio, e 
che a poco meno di un anno dalla fine della legislatura speravano potesse trovarsi ad un 
altro stadio. 
Un progetto che continua ad evolvere, è vero, ma che dunque si distanzierà da quanto 
presentato ai gruppi politici agli inizi del 2022, e che crediamo dovrà essere nuovamente 
valutato nel suo insieme una volta aggiornati i piani in base a quello che il Municipio sta 
ancora valutando. 
 
In sede di preventivi 2022 e piano finanziario avevamo sollevato dei dubbi su quanto 
ipotizzato dal Municipio nel piano finanziario alla voce investimenti, e sulle reali capacità 
operative del Comune nel gestire la mole di investimenti previsti. 
Ebbene, se a preventivo si ipotizzavano per il 2022 investimenti per 4.5 milioni di Franchi, 
tolto il milione di Franchi del passaggio da bene patrimoniale a bene amministrativo di ex-
casa Jäggli, a consuntivo gli investimenti sono stati pari a 3.6 milioni di Franchi. Ci 
chiediamo, visti i ritardi sui due grandi progetti, se nel frattempo non sarebbe stato possibile 
avanzare con altri investimenti. 
Un’altra voce che abbiamo evidenziato nel passato è legata ai costi di gestione del centro 
per anziani. 
Ci rallegra il fatto che il deficit 2022 sia di poco superiore ai 100'000 franchi, ma siamo 
altresì coscienti che questo dato è anche frutto di due variabili importanti, che per il 2022 
hanno per fortuna giocato a favore del Comune: 
Piena occupazione nel 2022 con le rette pagate dagli ospiti vicine ai massimi previsti; 
Acconto sul mandato di prestazione versato dal Cantone superiore agli anni precedenti e al 
preventivo. 
Per il primo punto, piena occupazione, sappiamo che non sempre la situazione sarà come 
quella dello scorso anno. Siamo coscienti che anche solo 2 o 3 posti liberi su un Centro per 
Anziani che conta X posti, l’impatto a livello di deficit sarebbe importante. 
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Mentre per il secondo punto sarà interessante valutare fra due anni, in sede di consuntivo 
del mandato di prestazione, se il Comune dovrà ritornare al Cantone parte dell’acconto 
ricevuto. 
Pur coscienti che nei prossimi anni il Comune sarà chiamato a importanti investimenti e 
che il 2025 vedrà l’entrata in vigore degli sgravi fiscali cantonali per le persone giuridiche, 
il livello raggiunto dal capitale proprio impone quanto meno una riflessione in vista dei 
conti preventivi 2024 per quanto attiene alla fiscalità del Comune. 
Una solidità finanziaria che se non vedrà partire determinati progetti e investimenti, 
difficilmente sarà sostenibile davanti ai cittadini contribuenti. 
In conclusione preannunciamo che il nostro partito si esprimerà a favore dei conti 
consuntivi 2022. 

 
 
Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale espone quanto segue: 
“Gentile Presidentessa, stimato sindaco, stimata municipale, stimati municipali, 
Care colleghe e cari colleghi di consiglio comunale, 
La Sinistra / I verdi approverà il consuntivo 2022. 
Amministrativamente-tecnicamente non abbiamo osservazioni, il documento sembra essere 
in ordine 
Vi sono però alcuni punti politici che vogliamo evidenziare. Segue una breve riflessione 
generale sul consuntivo per poi trattare alcuni temi puntuali come la casa anziani, il palazzo 
scolastico ed altri ancora. 
Lo abbiamo letto e lo abbiamo appena sentito dai colleghi / colleghe che mi hanno 
preceduto: 
Il Consuntivo 2022 chiude con un avanzo di ben 1'923'825.18 chf. 
Se confrontiamo il preventivo con il consuntivo osserviamo un miglioramento di ben 3.4 
mio chf. 
A pagina 7 del Consuntivo si descrivono le motivazioni per l’ottenimento di questo 
importante avanzo. 
 
Interessante notare che la parte stimata del miglioramento corrisponde quasi all’83 % 
(2'826'000 chf per rapporto ai 3'412'470.18). Solo la parte rimanente è strutturale, modesta 
e aderente al preventivo. 
Grazie a queste entrate eccezionali possiamo anche oggi votare un importante avanzo e non 
un disavanzo. Osserviamo però che il passaggio avanzo / disavanzo è labile e instabile. 
Nel corso dei prossimi anni dobbiamo preventivare rispettivamente tenere conto di ulteriori 
uscite: 
Il piano finanziario degli investimenti 2022-2028 prevede 30 mio chf di investimento, questo 
non è a costo zero 
a partire dal 2025 vi è una notevole diminuzione del gettito delle persone giuridiche 
(riforma III dell’imposizione delle imprese) 
speriamo che con la riforma ticino 2020 si possa compensare almeno parte delle uscite 
della riforma III 
speriamo che il nuovo accordo fiscale sui frontalieri non abbia ripercussione negative sul 
nostro gettito. 
Seguono adesso alcune riflessioni di carattere generale. 
Sulla casa anziani di Balerna vi proponiamo le seguenti tre riflessioni. 
Facciamo nostre le perplessità espresse nel rapporto della gestione in merito ai costi del 
Centro Anziani. I costi nel corso degli ultimi anni sono notevolmente e annualmente 
aumentati. Questi devono essere ottimizzati anche in futuro e non a scapito del servizio 
erogato agli utenti. 
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Verosimilmente i conti della casa anziani quest’anno chiuderanno meglio rispetto all’ultimo 
dato definitivo che era il 2020. Per avere dati certi dobbiamo attendere il conguaglio del 
mandato delle prestazioni del cantone che arriverà verosimilmente 2024 (quest’anno si 
chiude quello del 2022). 
I conti quest’anno potrebbero chiudere meglio anche grazie alla diminuzione del personale 
interinale assunto come anche a diversi ospiti che pagano la parcella piena. Si osservano 
ancora diverse assenze per malattia. 
Della riattazione – ampliamento della Centro per anziani si parla da anni. 
Nel 2015 il Municipio aveva commissionato uno studio di fattibilità. Questo indicava dei 
costi di costruzione di 6.96 mio chf (iva compresa) al +- 20%. Da allora sono passati tanti 
anni e il progetto, per differenti motivi, non è ancora stato realizzato ma i costi esecutivi 
sono raddoppiati. 
Riassumendo, in quasi 10 anni il Municipio ha maturato un risanamento e un ampliamo di 
5-7 stanze della struttura preventivando un importo doppio di quello previsto inizialmente. 
Diversi sono ancora i punti aperti di questo progetto come ad esempio, il tema citato anche 
nel Consuntivo, la gestione degli ospiti durante i lavori di risanamento. 
Inoltre, ad oggi, il progetto non include la destinazione e l’eventuale sistemazione degli 
appartamenti protetti. 
Tenuto conto di quanto sopra (raddoppio costi) ma anche del recente acquisto della 
palazzina postale e sedime adiacente le condizioni di partenza per un progetto di questa 
portata si sono modificate. Il nostro Gruppo si chiede se il risanamento/ampliamento della 
CA cosi come progettato e proposto è ancora confacente e adattato. Forse, a parità di 
prezzo, ci sono altre possibilità che possono essere prese in considerazione. Il nostro 
Gruppo si attende un semplice confronto di varianti che possa confermare o smentire che 
l’attuale progetto sia effettivamente il più adatto. 
Spero che questo modo di procedere possa essere condiviso da questo Consesso ma anche 
dall’esecutivo. 
Il gruppo La Sinistra/I Verdi ricordano l’importanza di una messa in rete della Casa Anziani 
nel nostro comprensorio. Una messa in rete nonché collaborazioni mirate aumenta la 
qualità del servizio e può diminuirne i costi. 
Il nostro Gruppo si attende una giusta propositività dell’esecutivo a sostegno di un tale 
progetto per poter finalmente trovare una soluzione condivisa politicamente a favore degli 
utenti della Casa per Anziani. 
 
Ristrutturazione Palazzo Scolastico 
Anche del progetto di ristrutturazione del Palazzo Scolastico si parla da tanto tempo. Dal 
teso del consuntivo si apprende la volontà di separare il risanamento del palazzo scolastico 
da quello della palestra. 
Il nostro Gruppo condivide la scelta e auspica che cosi la procedura per la ristrutturazione 
di qualità del palazzo scolastico possa avvenire in tempi rapidi. 
Ad oggi sembra che nella Palazzina scolastica vi siano ancora delle infiltrazioni di acqua 
nelle aule, soprattutto dopo intense precipitazioni. Chiedo al Municipio di approfondire e, 
se necessario, intervenire tempestivamente in modo oculato. 
 
Va da sé che ci attendiamo che anche l’adattamento delle Palestre possa avvenire in tempi 
stretti.  
 
Il nostro Gruppo vuole mettere in evidenza che con il 31.12.2022 è terminato il nostro 
servizio di approvvigionamento idrico. Infatti dal 1.01.2023 è in funzione il Consorzio per 
l’approvvigionamento idrico dei comuni di Chiasso, Morbio Inferiore, Vacallo e Balerna. 
Si tratta di un importante passo rivolto al futuro che permetterà di avere un unico 
acquedotto per il Basso Mendrisiotto che sarà, nei prossimi anni, collegato al lago. Questa 
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integrazione ci permette di guardare con ottimismo al futuro idrico della regione. Le attuali 
preoccupazioni di carenza idrica durante i mesi estivi ma anche invernali come incidenti 
chimici andranno diminuendo. 
Come ultimo punto citiamo l’importante e imponente spazio di trasbordo recentemente 
creato da Huckepack. Al fine di poter monitorare i movimenti effettivi, vi chiediamo di 
integrare nei futuri consuntivi una tabella indicante i relativi movimenti accertati. Questa 
richiesta era già stata formulata in occasione della discussione dei preventivi 2022. 
Come detto in entrata, la Sinistra e i Verdi approveranno questo Messaggio 
Vi ringrazio dell’attenzione.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, riteniamo che ci sia ben poco da dilungarsi in inutili parole 
quando i numeri parlano già da soli. Previsto un deficit di quasi un milione e mezzo e invece 
si esce con utile di quasi due milioni! La scusa dei ricavi fiscali che non era possibile 
ipotizzare in sede di Preventivo (pag.7) adesso ha veramente stufato. Il nostro Movimento 
chiede da tre anni di ridurre il moltiplicato di imposta o perlomeno di investire celermente 
in quelle opere indispensabili per il nostro paese (ad esempio casa anziani e scuole) e 
sempre ci è stato risposto che era rischiosissimo perché poi saremmo stati in perdita. tre 
anni la stessa deludente risposta e tre anni che a consuntivo si fa utile: c’è da abbassare la 
testa e riconoscere che si è votato sempre contro le nostre proposte solo e unicamente per 
partito preso e non accampare per l’ennesima volta la scusa, perché di questo oramai si 
tratta, dei ricavi non ipotizzabili! 
Adesso si è veramente raggiunto il limite perché alla gente si continuano a chiedere 
sacrifici, rinunce, tasse da pagare e balzelli vari. I costi della vita aumentano, i costi 
energetici e gli affitti salgono alle stelle e il Comune cosa fa…esce con un bell’utile di quasi 
due milioni senza aver investito nulla nelle opere prioritarie per la Cittadinanza o 
perlomeno avendo bilanciato questa grave lacuna con la riduzione delle molteplici tasse 
che carica sui cittadini contribuenti (leggasi ad esempio costo del sacco giallo, tassa sui 
rifiuti ingombranti, tassa sui vegetali, …). 
È finito il tempo di mungere il Cittadino spacciandogli situazioni catastrofiche o spauracchi 
di tagli ai servizi, al personale o agli investimenti nelle opere prioritarie, quando poi a 
consuntivo si esce per ben tre anni con utili sempre più consistenti.  
Personalmente oggi mi vergogno e mi indigno profondamente nel votare un documento di 
questo tipo. Il mio pensiero va a tutte quelle Cittadine e Cittadini di Balerna che faticano 
ad arrivare a fine giornata e si ritrovano in un comune che in tempi di crisi e chiedendolo 
loro sacrifici continui con le tasse invece fa un utile di due milioni. noi non ci stiamo e 
voteremo assolutamente contro questo consuntivo 2022. 
P.S. Per non dilungarci troppo, non entriamo volutamente nel merito di certe voci di spesa 
del consuntivo che a nostro parere sono esagerate rispetto ai bisogni effettivi (quindi uno 
spreco di denaro pubblico per “orpelli” quando invece si potevano investire in altro ben 
più utile alla Popolazione).” 

 
 
Interviene il Consigliere Marco Cattaneo, il quale espone quanto segue: 
“Solo un brevissimo intervento per lo stupore che ha sollevato l'intervento di Fabio 
Canevascini in merito alla Casa anziani nel quale abbiamo constatato che un'ipotesi è 
quella della messa in rete delle Case anziani per cercare di contenere i costi e ottimizzarli 
e come pure anche la gestione della stessa casa che era una proposta, se non vado errato, 
portata avanti dal Municipio pochi anni fa e che era stata osteggiata, se non vado errato, 
anche dal Partito Socialista. Per quanto detto, quindi constatiamo che probabilmente 
potrebbe esserci un'inversione di rotta in tal senso.” 
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Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale espone quanto segue: 
“Sono stupito dello stupore del collega Marco Cattaneo, ecco sono molto stupito anche 
della sua uscita. Chiarisco ancora una volta in modo chiaro e spero in maniera trasparente 
e cristallina che La Sinistra, allora era solo La Sinistra che il nostro pensiero e la nostra 
proposta è sempre stata quella di una messa in rete con i comuni vicini ma non alle modalità 
che erano state proposte. Allora questo è il nostro pensiero e noi non ci siamo mai tirati 
indietro contrariamente anche a quello che è stato scritto in un volantino proprio del vostro 
partito proprio sotto Natale. Noi siamo favorevoli e lo ripetiamo oggi che non ci siamo mai 
tirati indietro di portare avanti una proposta in questo senso.” 

 

 
Interviene il Capodicastero Sergio Trabattoni, il quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente, signori Consiglieri comunali, 
per quanto riguarda il risultato che ha conseguito il consuntivo 2022, tutti i gruppi hanno 
capito qual è stata l'eccezionalità che ha portato a questo risultato. Oltre ai ricavi fiscali 
non preventivabili bisogna sottolineare, come ha chiesto il Consigliere Muscionico, i Fr. 
900’000 legati alle spese per beni servizi che sono dovuti a spese per materiali e merci e 
investimenti non attivabili e prestazioni per servizi onorari e soprattutto le manutenzioni 
immobili dei beni amministrativi. 
Per quanto riguarda invece le tasse e retribuzioni bisogna focalizzarsi sulle tasse rette di 
ospedali e ospizi che hanno portato a 269’000 franchi in più rispetto il preventivo, tasse 
d'uso per prestazione di servizio e rimborsi. Per quanto riguarda i rimborsi nel tema delle 
tasse d’uso per prestazione di servizi bisogna riferirsi alla costituzione del nuovo Consorzio 
SIBM che ha fatto sì che la fatturazione non è stata più dal 30 settembre al 30 settembre Ma 
si sono aggiunti tre mesi. 
Per quanto riguarda il tema degli investimenti da tutti i gruppi è stato richiesto un 
aggiornamento sulla tematica della Casa anziani e per tale motivo lascerei la parola al 
signor Sindaco.” 

 

 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente,  
congratulazioni anche da parte mia e sono particolarmente lieto che in questa legislatura 
ci sia di nuovo una donna come prima cittadina così come sono lieto che le subentranti in 
Consiglio comunale questa sera sono due donne, che porta il numero delle donne in 
Consiglio comunale sono sbaglio a 10. Direi che siamo sulla buona strada anche da questo 
punto di vista. 
Nei vostri interventi giustamente avete sottolineato i due interventi principali che si 
prospettano che sono la Casa Anziani e la Scuola. 
Per quanto riguarda la Casa anziani già nello scorso Consiglio Comunale avevo ricordato 
che c'erano tre punti che si volevano essere ancora chiarire: il primo la partecipazione del 
Cantone. È stato fatto e vi ho già indicato che parliamo di circa 8 milioni quindi più del 
doppio di quanto inizialmente previsto nel 2015. Il secondo aspetto, se posso mettere anche 
questo era quello del rifacimento delle camere dei bagni per il quale abbiamo anche 
richiesto dei preventivi che vi presenteremo e il terzo punto era quello degli aspetti 
energetici e devo dire che anche da questo profilo pur se non nei tempi auspicati dal 
Municipio vi sono stati degli sviluppi positivi e abbiamo intanto ricevuto gli studi che 
avevamo commissionato. Il primo è quello dello Studio dell'ingegner Montorfani e Co, che 
in sostanza conferma la fattibilità tecnica del collegamento tra la centrale a cippato di 
Mezzana è la nostra Casa anziani, il secondo studio è quello della Baltensperger Energia 
Sagl che conferma sia la possibilità di utilizzo della potenza termica attualmente non 
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sfruttata dagli stabili di Mezzana. Questa potenza termica in esubero potrebbe arrivare a 
coprire circa il doppio di quello che si impone come energia rinnovabile. Per la casa anziani 
quindi circa un 80% rispetto al 40% minimo che è prescritto e conferma anche la possibilità 
dell'ampliamento di questa centrale con una nuova caldaia a cippato per l'allacciamento di 
ulteriori stabili e fornisce anche un'indicazione sui costi. Abbiamo ricevuto una risoluzione 
24 maggio 2023 del Consiglio di Stato quindi non semplicemente da parte del Dipartimento, 
ma dal Consiglio di Stato che conferma sia la disponibilità a poterci allacciare a loro 
teleriscaldamento e a fornirci questo calore residuo. Così si ha la possibilità, come vi dicevo 
di ampliamento della centrale a cippato esistente. È interessante anche la premessa che il 
Consiglio di Stato fa a queste conclusioni premessa che è desidero leggervi e così recita -
…la sostituzione dei vettori energetici di origine fossile conversione energetica convettori energetici 
da fonti rinnovabili è un Indirizzo fondamentale della strategia energetica Cantonale a tale scopo le 
reti di teleriscaldamento alimentati da fonti rinnovabili costituiscono Uno dei provvedimenti più 
efficaci in quanto permettono l'indipendenza del vettore energetico e lo sfruttamento di eventuali 
fonti di calore residuo la realizzazione di reti di teleriscaldamento deve quindi diventare a livello 
locale parte integrante dell'urbanizzazione delle zone edificabili il ruolo dei comuni e pertanto 
determinante per il perseguimento degli indirizzi indicati e per il raggiungimento dei seguenti 
obiettivi definiti attualmente nel piano energetico Cantonale e nella revisione ad oggi in fase di 

consultazione…-. Io direi oltretutto che alla luce dei risultati della votazione dello scorso fine 
settimana quindi a maggior ragione, si impone di valutare anche questa possibilità e 
segnalo inoltre una decisione del 31 maggio 2023, che ci riconosce un incentivo di 12’173 
Franchi a copertura del 50% delle spese peritali sostenute per gli studi di fattibilità a cui 
ho accennato l'intenzione del Municipio. L’idea è quella di negoziare con il Cantone una 
lettera di intenti che chiarisca bene tutti gli aspetti e le condizioni dell'eventuale cessione 
del residuo, l’incontro è già stato anche inserito in agenda con i progettisti della nostra 
ristrutturazione della Casa anziani per poter valutare come sia possibile ottimizzare questo 
progetto di ristrutturazione e di ampliamento. 
Dopodiché Come già preannunciato organizzeremo di nuovo una serata informativa per il 
consiglio comunale per poter condividere gli indirizzi e poi dare avvio alla progettazione 
definitiva. 
Per quanto riguarda Il palazzo scolastico. Anche per questo intervento ci sono stati i 
solleciti da parte nostra, i quali sono stati numerosi e finalmente abbiamo ricevuto la 
variante aggiornata dello studio di fattibilità. Come si diceva è stata scorporata la palestra 
proprio perché da parte del Cantone non c'è ancora chiarezza su quelle che sono le loro 
necessità. Si era parlato di una nuova palestra singola, doppia o tripla però il Cantone 
ancora non sapeva i tempi. Per questo quando si dice che si va veloce poi sappiamo quali 
sono i tempi e se si preannunciano tempi lunghi. Evidentemente la strada non poteva essere 
altra che quella di scorporare le due cose quindi l'intenzione adesso è di procedere con il 
trattamento e l'ampliamento, laddove è necessario, del nostro palazzo scolastico ed è per 
questo che anche in questo caso vogliamo definire i contenuti dell'intervento e la 
suddivisione dei ruoli e dei costi con il Cantone tramite una lettera di intenti che abbiamo 
sollecitato a più riprese facendo anche leva sul fatto che stasera c'è il Consiglio comunale 
e che sarebbe stato importante averla. Questo non è stato sufficiente quindi andremo avanti 
a sollecitarla ancora. Speriamo veramente di poter dare avvio anche a questo intervento 
che con lo scorporo, come avevo già riferito nella scorsa seduta, dovrebbe diventare in 
qualche modo più agevole proprio perché non vi sarà la necessità di fare un concorso di 
progettazione ma al suo posto un concorso di prestazione che è in sostanza un concorso di 
onorari per la scelta del dell'architetto che si occuperà dell'intervento. 
Ecco questo è per quanto riguarda i due interventi per questi due investimenti principali 
che evidentemente avremmo voluto che avanzassero con una velocità di crociera ben 
diversa. Però vi garantisco che la pressione che abbiamo tenuto sui nostri interlocutori è 
stata notevole e qualche risultato, come vi ho detto, l’abbiamo ottenuto e adesso vorremmo 
davvero poter proseguire per poi poter finalmente tirare dritto.  
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Per quanto riguarda gli ulteriori investimenti dello scorso anno erano 3,6 milioni di Fr. di 
cifra netta, quindi al netto dei contributi per investimenti. Quindi ovviamente si è investito 
di più se guardate le uscite per investimenti credo siamo sui 7 milioni di franchi anche se è 
vero poi che c'è stato questo spostamento dai beni patrimoniali ai beni e amministrativi. 
Ecco che in questo periodo abbiamo cercato di portare avanti quegli investimenti che hanno 
potuto essere portati avanti in attesa che i due grossi di cui vi ho parlato possano decollare. 
L’avevo già anche questo ricordato nello scorso Consiglio comunale che abbiamo avuto 
fino a quattro cantieri aperti in contemporanea con 3,6 Mio di franchi di investimenti netti. 
Non è poco e diciamo che sono tre volte tanto quanto hanno investito l'anno scorso comuni 
a noi vicini, più o meno dalle nostre dimensioni. 
Quindi abbiamo fatto degli investimenti comunque di una certa consistenza. Se poi questo 
significa non avere investito nulla a favore della popolazione lasciamo appunto alle 
cittadine e ai cittadini di giudicare.” 

 
Esaurita la discussione, la Presidente mette in votazione le singole categorie a 
bilancio. 
 
Amministrazione 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 
 
Ordine pubblico e sicurezza, difesa 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 
 
Formazione 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 
 
Cultura, Sport e tempo libero, Chiesa 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 
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Sanità 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 
 
Sicurezza Sociale 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 
 
Trasporti e comunicazioni 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 
 
Protezione dell’Ambiente e pianificazione del territorio 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 
 
Economia pubblica 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 
 
Finanze e imposte 
(Vedi bilancio allegato in calce al presente verbale). 
È aperta la discussione. 
Nessun intervento. 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la categoria in questione 
la quale è accolta con 20 sì, 1 no e 0 astenuti. 

 

Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
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Con 20 sì, 1 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. è approvato il conto economico 2022 del Comune, che chiude con il seguente 

risultato: 
totale spese   chf 23'622’214.03 
totale ricavi  chf 25'546’039.21 
risultato d'esercizio chf   1'923’825.18 

2. sono approvate le liquidazioni finali dei seguenti crediti d'investimento e i loro 
eventuali sorpassi di spesa: 

 

3. è approvato il conto degli investimenti 2022 del Comune, che chiude con il 
seguente risultato: 

 uscite per investimenti chf       5'259’294.74 
 entrate per investimenti chf  713'297.93 
 onere netto per investimenti chf           - 4'545’996.81 

4. è approvato il bilancio al 31 dicembre 2022 del Comune, che chiude con un 
totale degli attivi e dei passivi di chf 38'951’717.09 e il cui capitale proprio 
assomma a chf 14'414’093.30; 

5. è dato scarico al Municipio per la gestione 2022. 

 

La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

3.  MM 15/2023 – Nuovo Regolamento organico dei dipendenti comunali 

 

 Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti di maggioranza e di minoranza 
della Commissione della Gestione e di maggioranza e minoranza della Commissione 
della Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
 È aperta la discussione. 
 
 

https://www.balerna.ch/MM-062022-Adesione-dell-Ente-regionale-per-lo-sport-Mendrisiotto-e-Basso-Ceresio-ERSPO-MBC-4a66b300?i=1
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 Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
 “Mi permetto di chiedere alla Presidente o al Segretario comunale come viene impostata 

la discussione e il dibattito per questa trattanda, nel senso se si procede prima con l’entrata 
in materia e poi si discutono gli emendamenti o meno, così per poter calibrare gli 
interventi.” 

 

 

 Interviene il Segretario Comunale Angelo Russo, il quale espone quanto segue: 
 “Daremo prima lo spazio a eventuali prese di posizione dei gruppi politici, dopodiché 

passeremo in votazione secondo la procedura delle Eventuali, articolo 9 RALOC, i vari 
emendamenti proposti rispettivamente a cui il Municipio ha già dato la propria adesione o 
meno nella presa di posizione trasmessa la scorsa settimana.” 

 
 

Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente, Signora e Signori Municipali, Colleghe e Colleghi, 
L'attuale Regolamento organico dei dipendenti (di seguito ROD) del nostro Comune data 
del 2011, invero nemmeno un lasso di tempo così lungo per considerare superato un atto 
legislativo. Tuttavia il Gruppo del Centro condivide le considerazioni introduttive del MM 
15/2023 che indicano come il vigente ROD “non risponde più ai mutati bisogni di 
un'amministrazione efficace ed efficiente con buone capacità di innovarsi e rispondere ai 
continui cambiamenti”. 
Motivo per cui ci accogliamo con favore la proposta Municipale che siamo chiamati a 
dibattere questa sera. Il nuovo regolamento è frutto di un intenso lavoro di coordinamento 
tra le diverse parti in causa, organi politici, personale e sindacati, ed è sicuramente un 
ottimo prodotto che ci proietta verso il futuro. Il passaggio da una normativa composta di 
77 articoli ad una di 107 è sinonimo di un aumento della complessità nell’ambito della 
gestione del personale, in linea con quanto si può osservare in tutta la società. Un aumento 
quantitativo che in questo caso coincide, a nostro avviso, anche – fatto non scontato – con 
un miglioramento qualitativo sia per gli aspetti di contenuto, sia per quelli di forma e quindi 
giuridici.  
La revisione di un testo legislativo come il ROD impone un inter partecipativo, un approccio 
costruttivo e di mediazione. Il nostro Gruppo ha dunque particolarmente apprezzato il 
procedere messo in essere dal Municipio. Segnatamente l’attivazione dei lavori per mezzo 
della Commissione consultiva, poi proseguiti con l’istituzione di uno speciale sottogruppo 
dell’Esecutivo comunale (nel quale erano rappresentate tutte le forze politiche presenti in 
Municipio). Sottogruppo che ha lavorato ponendo particolare attenzione a quanto richiesto 
da una mozione del PLR e ad alcuni specifici punti emersi dalle prassi di gestione degli 
ultimi anni e/o dalle mutate condizioni quadro, nonché dalle nuove norme legislative di 
ordine superiore. I lavori verso la definizione della prima bozza sono poi stati favoriti dal 
Modello di ROD, messo a disposizione a partire da marzo 2022 dalla Sezione Enti Locali 
(SEL). In seguito il progetto di nuovo ROD è stato discusso e analizzato con una 
rappresentanza del personale e con i sindacati, per essere infine presentato all’intero 
personale.  
Riassumere il laborioso procedimento che ha portato il Municipio a licenziare il Messaggio 
qui in discussione non è un semplice esercizio di stile o cosmetico, l’intento è bensì quello 
di mettere in luce come l’intero progetto si fondi su solide basi e su di un’ampia 
condivisione. La revisione completa di un ROD necessita chiaramente di trovare delle 
soluzioni di compromesso e di equilibrio. Il nostro gruppo – a fronte anche del serio lavoro 
svolto, per il quale si ringrazia in modo particolare i componenti del sottogruppo 
municipale, - ritiene che vi siano tutti i presupposti per entrare in materia del Messaggio in 



19/53 

 

oggetto, di discutere delle proposte di emendamento pendenti e di approvare infine il nuovo 
ROD, che permetterà al nostro Comune di dotarsi di uno strumento che agevola una politica 
del personale al passo con i tempi e che tiene in alta considerazione il benessere dei 
dipendenti e la conciliabilità del lavoro con la vita privata e familiare. 
Molti sono i miglioramenti previsti dal nuovo ROD rispetto a quello attualmente in vigore. 
Non occorre elencarli tutti ma ci permettiamo di sottolineare quelli che a nostro avviso sono 
i più significativi: 

• L’art. 2 che introduce i principi della politica del personale (sul quale si ritornerà 
in seguito). 

• La costituzione di una Commissione paritetica quale organo consultivo e/o 
conciliativo sulle questioni generali che interessano i collaboratori e 
l’organizzazione del lavoro. Questo nuovo attore permetterà una gestione migliore 
di eventuali conflitti e di situazioni complesse, fornendo un supporto conciliativo di 
sicuro valore. 

• La gestione per obiettivi e la valutazione periodica, che permette di avvicinare 
l’ente pubblico a situazioni già consolidate nel privato e da tempo in uso anche a 
livello cantonale. Un sistema che permette di motivare i funzionari e di monitorare 
costantemente la qualità del lavoro svolto, in modo che ne possa beneficiare tutta 
la popolazione che, è bene ricordarlo, è il principale utente dell’amministrazione 
pubblica. 

• Il riguardo per la salute e il benessere dei dipendenti, favorendo aspetti umani 
rispetto a quelli meramente finanziari. Un esempio in questo senso è l’inserimento 
di gratifiche per anzianità di servizio già a partire dal 10° e dal 15° anno di attività 
da beneficiare in tempo libero. 

• Congedo maternità, parentale o adozione: l’estensione di 2 settimane del congedo 
maternità, l’introduzione di un congedo non pagato parentale e l’ampliamento del 
diritto a un congedo pagato per adozione rappresentano a nostro avviso importanti 
miglioramenti per favorire i dipendenti che desiderano costituire una famiglia e 
sono modifiche che testimoniano di un datore di lavoro attento e sensibile alle 
esigenze personali dei collaboratori. 

Richiamando l’indicazione contenuta nel Messaggio municipale relativo al Piano 
finanziario 2022-2028, secondo cui la revisione del ROD avrebbe avuto, nel limite del 
possibile, un impatto finanziario sostanzialmente neutro dal punto di vista dei costi e 
dell’incidenza sulla gestione corrente, il nostro Gruppo, senza voler anticipare la 
discussione inerente i singoli emendamenti, ritiene coerente la scelta dell’esecutivo 
comunale in relazione alla scala degli stipendi e agli importi minimi e massimi. L’adozione 
della scala stipendi cantonale sarebbe certamente stata una valida opzione, tuttavia avrebbe 
generato a livello pratico una differenza finanziaria rispetto all’attuale situazione. Il 
cambio di paradigma, intervenuto in zona Cesarini, permette dunque di mantenere 
l’equilibrio a livello finanziario e di non fare distinzioni tra i dipendenti attuali e quelli 
futuri del Comune. Pure positivamente accogliamo la scelta di optare per la classificazione 
delle funzioni e la scala degli stipendi dei dipendenti del Centro degli anziani secondo 
l’allegato 2 del Contratto collettivo delle Case per anziani (CC ROCA), alla luce del fatto 
che si è dovuto scartare la possibilità di adottare in toto il CC ROCA in quanto alcune 
disposizioni non sono compatibili con il diritto pubblico. 
Per concludere, come già anticipato, ci preme sottolineare l’importanza del nuovo art. 2 
del ROD che sancisce i principi della politica del personale, dettagliando la missione e le 
attese rispetto ai collaboratori. Troviamo oltremodo importante per il nostro Comune 
rendere espliciti questi principi cardini, che, come indicato nel Messaggio, fanno chiarezza 
sulle intenzioni, poi formalizzate negli Articoli del ROD, e sui rapporti con la cittadinanza. 
Ringraziamo quindi il Municipio che ha indirettamente tenuto conto della nostra Mozione 
per una “carta dei valori”, avendo sintetizzato questi principi nell’articolo sopra citato. 
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Per tutti questi motivi, il nostro Gruppo, si esprime a favore dell’entrata in materia di questo 
Messaggio e auspica l’evasione nell’ambito di questa seduta del legislativo comunale anche 
di tutti gli emendamenti, così da poter approvare il nuovo testo legislativo, dando sufficiente 
tempo all’esecutivo e ai dipendenti di svolgere tutti gli atti preparatori per permettere 
un’applicazione efficace del nuovo ROD fin dalla sua entrata in vigore.” 

 
 
Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente, Onorevoli Municipali, Gentili colleghe e colleghi Consiglieri, 
Peccato, veramente peccato! 
La nostra richiesta di poter disporre di maggior tempo per poter analizzare maggiormente 
nei dettagli il nuovo ROD e la scala salariale non ha trovato il vostro consenso. 
Peccato perché l’importanza di questo strumento, dal nostro punto di vista, avrebbe 
necessitato di ben altri approfondimenti. 
Uno strumento che sarà di riferimento per almeno una ventina d’anni, la cui revisione deve 
quindi essere fatta con lo sguardo al futuro, riesaminando e semmai correggendo 
determinati aspetti del ROD attuale. 
E invece si è voluto fare in fretta, forse per paura di non riuscire a formalizzarne l’entrata 
in vigore per il primo gennaio 2024. 
A questo proposito sarebbe tuttavia stato fattibile un Consiglio Comunale straordinario a 
metà settembre, dando così almeno 3 ulteriori mesi di tempo per gli approfondimenti del 
caso. 
E pensare che in altri Comuni, il MM inerente alla revisione del ROD è rimasto nelle 
commissioni quasi per un anno! 
Ma la fretta, si sa, è cattiva consigliera! E prova ne sono i numerosi errori che hanno 
accompagnato il licenziamento del messaggio da parte del Municipio. 
Si va dalla scala salariale riportata erroneamente nel Messaggio Municipale, ai diversi 
errori di battitura, all’intestazione sbagliata del messaggio, per segnalarne solo alcuni. 
Ma che lascia ancora maggiormente perplessi sono i contenuti del messaggio, o per meglio 
dire, quelli mancanti. 
Non si è ritenuto necessario elaborare una tabella di confronto fra l’attuale ROD e quello 
in votazione, in modo da semplificarne ed evidenziarne le differenze. 
Nessuna analisi delle conseguenze sulla massa salariale di un’eventuale adozione della 
nuova scala salariale. 
Un organigramma che secondo noi è praticamente inutilizzabile. 
Ma soprattutto, nessuna analisi e nessun confronto con altre realtà comunali ticinesi simili 
alla nostra.  
Da rimarcare inoltre che la mozione alla base della revisione del ROD chiedeva di 
prevedere un sistema di valutazione del personale. Pur avendo inserito nel regolamento 
l’articolo 50, il quale sancisce la valutazione periodica del personale, la relativa ordinanza, 
o quanto meno la sua bozza, non è stata allegata al messaggio, ma fornita solo dopo 
richiesta delle commissioni. E questo malgrado la stessa sia datata novembre 2022! 
 
Iter di avvicinamento 
 
Senza dilungarci nel ripercorrere per intero l’iter di studio ed elaborazione del nuovo ROD, 
vorremmo evidenziarne alcuni aspetti. 
 
Fra i vari gruppi di lavoro che si sono occupati del tema c’era la commissione consultiva 
del Municipio, il cui lavoro è stato praticamente cancellato dopo la decisione di adozione 
del modello di ROD fornito dalla SEL (come dichiarato dal Municipio nel MM a pagina 4, 
capitolo 1).  
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Scelta che possiamo condividere, visto che quanto messo a disposizione dalla SEL potrebbe 
mirare ad uniformare diritti e doveri dipendenti comunali di tutto il Ticino. 
Rimane il fatto che quanto discusso e proposto dalla commissione consultiva, e riportato 
nei gruppi politici, è venuto a cadere. 
 
Evidenziamo inoltre il travagliato percorso seguito negli ultimi quattro mesi per giungere 
alla scala salariale contenuta nel ROD.  
Non pensiamo di essere gli unici che a un certo punto si sono persi fra le diverse proposte 
di scala salariale inoltrate e sottoposte al Municipio, il quale in prima analisi sembrava 
invece propenso all’adozione di quella dei dipendenti cantonali. 
 
Regolamento organico dei dipendenti (esclusa la scala salariale) 
 
Come accennato in precedenza, la decisione di adottare il modello proposto dalla SEL ci 
trova generalmente d’accordo. 
Un passo nella giusta direzione per cercare di uniformare questo importante strumento per 
tutte le realtà comunali del Ticino. 
Va sottolineato, come tra l’altro evidenziato nel rapporto di maggioranza della 
Commissione delle Petizioni, che il nuovo ROD garantisce importanti diritti al personale. 
 
Sosteniamo evidentemente i 3 emendamenti proposti dai nostri rappresentanti nelle 
commissioni gestione e petizioni. 
 
Art. 52 Gratifiche per anzianità 
 
Il dipendente deve poter decidere in base ai suoi bisogni se godere della gratifica sotto 
forma di giorni di congedo, o sotto forma di gratifica salariale. 
D’altro canto, una gratifica sotto forma di giorni di congedo non può prescindere 
dall’autorizzazione del capo servizio del dipendente. Per quei servizi coperti da solo una 
persona, un’assenza prolungata potrebbe essere problematica da gestire. 
 
Art. 39 Indennità straordinarie 
 
Utilizzate fin troppo fino ad oggi, queste indennità sono sostanzialmente delle integrazioni 
di stipendio, e non regolamentate nell’attuale ROD. 
I rappresentanti del Municipio che hanno partecipato alle riunioni commissionali, hanno 
dichiarato che con le nuove assunzioni nelle funzioni per le quali sono previste queste 
indennità, si procederà ad integrare le attività nel nuovo mansionario. 
Ma allora perché regolamentare una pratica fino ad oggi non prevista nel ROD, sapendo 
già che in futuro si andrà in un’altra direzione? 
Se ai dipendenti viene richiesto di lavorare al di fuori delle normali fasce orarie, ciò deve 
essere autorizzato dal superiore e remunerato come lavoro straordinario. 
Se queste attività dovranno usufruire di disponibilità costante da parte del collaboratore, 
sarà da valutare l’introduzione di servizi di picchetto, garantendo così una corretta 
pianificazione e una remunerazione adeguata sulla base dell’impegno svolto. 
 
Art. 42 Aumenti annuali 
 
Oggi le finanze del Comune sono sane. Ma è impossibile prevedere cosa potrà avvenire 
negli anni. 
Per questo motivo riteniamo importante che nel caso le finanze dovessero peggiorare al 
punto da dover decidere un aumento di moltiplicatore, anche gli scatti annuali dei 
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dipendenti rientrino in una valutazione globale dei costi e ricavi del Comune da parte del 
Municipio, il quale sarebbe chiamato a formalizzarli. 
Attenzione. Ciò non significherebbe per forza bloccare gli scatti! Ma riteniamo più che 
opportuno che in questi casi non avvengano per diritto acquisito. 
Evidenziamo inoltre che questa regola è presente in molti ROD di altri Comuni da noi 
visionati. 
 
Scala salariale 
 
Il ROD proposto dal Municipio prende ampio spunto dal Modello di regolamento organico 
dei dipendenti comunali messo a disposizione a partire da marzo 2022 dalla SEL. 
Per quanto riguarda il personale del Centro degli Anziani il Municipio propone di adottare 
la scala degli stipendi (oltre alle disposizioni per le indennità per lavoro notturno e festivo, 
le prestazioni fuori orario) del contratto collettivo di lavoro per il personale occupato 
presso le case anziani ed altri enti del Canton Ticino (CCL ROCA). 
Il rapporto d’impiego dei docenti dell’istituto scolastico è regolato dalla legge 
sull’Ordinamento degli impiegati delle Stato e dei docenti (LORD). 
 
Se pare giustificata la decisione di fare riferimento alle classi salariali del ROCA per i 
dipendenti CPA, non è comprensibile e non è condivisibile la decisione di non adottare le 
classi salariali cantonali nemmeno per i dipendenti dell’amministrazione e dei servizi 
tecnici. 
In sostanza ci si allinea al settore pubblico ticinese su tutto, meno che alla scala salariale. 
Nel MM, in particolare a pag. 3, nel paragrafo relativo all’impatto finanziario della 
revisione, vengono fornite spiegazioni assolutamente opinabili (in merito alla neutralità 
finanziaria) e si parla di difficoltà di collocamento dei dipendenti dell’amministrazione e 
dei servizi tecnici, nelle classi salariali cantonali. 
Si tratta di una spiegazione francamente inaccettabile, senza fondamento e nessuna 
oggettiva spiegazione. Se l’allineamento al Cantone è stato fatto a Stabio (e altri Comuni), 
è sicuramente fattibile anche a Balerna. 
A fronte della scala salariale proposta dal MM, sarebbe utile che ci venisse spiegato quali 
sono le ragioni per cui, ai nostri futuri collaboratori, dovremmo garantire delle condizioni 
salariali migliori (soprattutto, ma non solo, a livello di stipendi iniziali), rispetto a quelle 
previste dal Cantone o da Comuni simili al nostro, come per appunto Stabio. 
Nella scala proposta sono indicati solo i minimi e i massimi salariali di ogni classe, e che 
la carriera si svilupperà su 21 anni. Visto che non è menzionato, è probabile che gli aumenti 
annuali saranno disomogenei, e che la maggior parte delle funzioni avrebbe aumenti 
abbastanza esigui (inferiori ai 1'000 Fr. all’anno). Ciò potrebbe indurre alcuni a 
rivendicare aumenti più sostanziosi e quindi non pare escluso il rischio di ritrovarci in 
futuro a gestire le stesse problematiche causate dal ROD attuale (richieste di integrazione 
degli stipendi). 
Fare riferimento e basarsi esclusivamente su minimi e massimi di una classe è altamente 
fuorviante. Il confronto dovrebbe essere fatto calcolando la retribuzione ottenuta da una 
determinata funzione sull’arco di una carriera, ad esempio nel corso di 30 anni. 
Malgrado le richieste dei nostri rappresentanti in commissione della Gestione, Il Municipio 
non ha fornito nessuna analisi sull’evoluzione della massa salariale o tabella di confronto 
con altri Comuni che possono essere paragonati al nostro. Non condividiamo la risposta 
del Municipio riportata nel rapporto di maggioranza della Gestione: Il Municipio non ha 
eseguito questo raffronto (paragone con i Comuni limitrofi per confrontare funzioni e 
rispettivo stipendio), ogni Comune definisce con il mansionario le competenze del 
collaboratore, potrebbe accadere che le mansioni attribuite differiscano da paese a paese, 
perciò, il confronto non può essere fatto. 
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Non riteniamo, anche ce ne fossero, che le differenze di mansionario delle funzioni di altri 
Comuni simili al nostro (per abitanti, superficie, morfologia del territorio, forza finanziaria, 
ecc.) siano così importanti da impedire un confronto! 
Noi questo esercizio lo abbiamo fatto, e alcune cifre che sono scaturite dallo stesso, sono 
state anche riportate in Commissione della Gestione, rendendo attenti i commissari 
sull’importanza di questo punto. 
Abbiamo messo a confronto l’attuale ROD e il nuovo ROD con quelli dei Comuni di Stabio, 
Agno e Lamone, e le cifre che ne scaturiscono sono abbastanza eloquenti. Tutti Comuni che 
oltre a essere simili a Balerna, hanno rivisto il ROD recentemente. 
Diverse funzioni, sull’arco di una carriera trentennale che inizia al minimo e termina con 
gli ultimi 9 anni al massimo della fascia salariale, arrivano a guadagnare quasi il 20% in 
più di quanto guadagnato dalla stessa funzione in un altro Comune, dove il massimo 
salariale viene incassato solo negli ultimi 6 anni di carriera.  
Sempre a livello di confronto consigliamo ai nostri colleghi consiglieri di fare una ricerca 
in internet, andando a leggersi alcuni messaggi municipali inerenti alla revisione del ROD 
in altri Comuni. 
Ad esempio quello di Agno. Dove nel 2019 la cancelleria, su richiesta del Municipio, fornì 
tutta una serie di dati di confronto e di analisi sull’evoluzione della massa salariale, 
prendendo in considerazione un Comune, ritenuto simile, per ogni distretto. 
Chiaramente la tabella di confronto che abbiamo elaborato, che avremmo voluto discutere 
e presentare se ce ne fosse stato dato il tempo, è a disposizione di chiunque voglia valutarla. 
Così come sarebbe stato interessante valutare altri tipi di paragone basati su altri criteri. 
 
Ci risulta inoltre difficile comprendere la ragione per cui il Municipio, che inizialmente era 
indirizzato verso un allineamento alla classe salariale dei dipendenti cantonali, abbia 
deciso negli ultimi mesi di cedere totalmente alle richieste del personale. Evidentemente 
possono esserci delle contrattazioni e delle rivendicazioni da parte degli stessi, ma risulta 
incomprensibile il fatto che si sia deciso in ultima istanza di modificare la scala salariale 
dopo che quella allineata a quella cantonale era stata accettata addirittura dai sindacati! 
Una situazione che crea inoltre delle disuguaglianze di trattamento per alcune funzioni fra 
dipendenti dell’amministrazione e dei servizi tecnici rispetto al personale della casa 
anziani. 
In conclusione, come PLR non possiamo avallare il MM sulla revisione del ROD. 
Se da una parte l’allineamento del regolamento al modello della SEL avrebbe potuto 
ottenere il nostro consenso con pochi emendamenti, dall’altra la decisione sulla scala 
salariale, rende il pacchetto completo sbilanciato. 
In qualità di amministratori del Comune abbiamo sicuramente il dovere di creare un sano 
ambiente di lavoro a beneficio della qualità dei servizi erogati dall’amministrazione 
pubblica. 
Ma abbiamo altresì l’obbligo di una gestione parsimoniosa e oculata delle risorse 
finanziarie pagate dai cittadini contribuenti.  
Questo non significa “speculare” sui dipendenti, ma essere in linea con le altre realtà 
comunali del Cantone simili alla nostra. 
E da questo punto di vista ci lascia perplessi il fatto che non si sia nemmeno fatto un passo 
verso l’allineamento alle condizioni applicate mediamente dal resto del settore pubblico, 
ma si sia sostanzialmente voluto cristallizzare la situazione attuale, la quale deriva da 
condizioni del mercato del lavoro di tre decenni fa, completamente diverse da quelle 
odierne. 
Un compromesso avrebbe potuto per esempio essere quello di adottare, come inizialmente 
previsto, la scala salariale dei dipendenti cantonali, attribuendo ad ogni funzione un 
gradino superiore sulla scala salariale rispetto a quella concessa in altre realtà simili alla 
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nostra. Si sarebbe conservata, come l’attrattiva del nostro Comune, convergendo almeno 
parzialmente verso la media del settore pubblico. 
Ricordiamo che tutto questo sarebbe avvenuto senza intaccare gli interessi acquisiti degli 
attuali dipendenti comunali, i quali non sono mai stati messi in dubbio!” 

 
 
Interviene la Consigliera Gianna Riva, la quale espone quanto segue: 
“Lodevole Municipio, cari colleghi e care colleghe del Consiglio comunale, il gruppo La 
Sinistra e I Verdi accoglie con soddisfazione il nuovo ROD. 
Fin dall’inizio del percorso che ha portato al documento che stiamo discutendo, i nostri 
rappresentanti nella commissione consultiva hanno chiaramente dichiarato che per il 
nostro gruppo era fondamentale sostenere adeguatamente le fasce più fragili della scala 
stipendi garantendo tra l’altro un salario minimo dignitoso, rafforzando ed eventualmente 
introducendo nuove misure per sostenere la conciliabilità lavoro e famiglia e promuovendo 
la formazione.  
L’attenzione per i collaboratori e le collaboratrici che sono sottoposti alle classi di 
stipendio più basse è per noi molto importante, consideriamo il salario minimo di 4000 
franchi un grande traguardo e uno strumento fondamentale, come anche la riduzione della 
percentuale lavorativa per la nomina a tempo parziale. Questi due provvedimenti sono un 
passo significativo verso il riconoscimento equo e rispettoso della dignità delle persone, 
migliorano anche le rendite di vecchiaia e permettono di lottare contro la precarietà. Non 
dimentichiamo che nella maggior parte dei casi i dipendenti con salari bassi sono donne 
che sono già socialmente ed economicamente sfavorite.   
Troppo spesso anche in Ticino assistiamo alla tendenza ad agevolare sempre di più coloro 
che guadagnano decine di migliaia di franchi al mese ma il dibattito si accende quando si 
tratta di riconoscere il valore del lavoro di chi riceve salari insufficienti.    
Altri elementi che noi riteniamo fondamentali all’ interno del ROD sono ad esempio: il 
miglioramento delle possibilità di conciliare lavoro e famiglia, l’importanza della 
formazione, la tutela dei dipendenti in caso di molestie e mobbing. Tutti questi aspetti sono 
indispensabili per permettere il rispetto dei collaboratori e delle collaboratrici, un comune 
propositivo e al passo con i tempi non può limitarsi ai proclami ma deve mettere a 
disposizione dei suoi collaboratori tutti gli strumenti per realizzare quanto definito nella 
cosiddetta “Carta dei Valori”. 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, a fronte di ben due rapporti di minoranza e di diversi 
emendamenti (pronunciati sia dalle Commissioni che dal partito la Sinistra e i Verdi così 
come dai sottoscritti), il nostro Movimento sulla base dell’articolo 57 della LOC chiede il 
rinvio del Messaggio Municipale 15/2023.  
Tuttavia, prima che si voti su questa nostra proposta, ci teniamo anche a fare alcune 
riflessioni: 
1. In risposta al nostro emendamento sulle gratifiche straordinarie (per noi da abrogare) 

il Municipio cita a propria difesa come esempio il caso del COVID (presumiamo riferito 
al personale della casa anziani). Ora l’articolo 49 del nuovo ROD (presente anche nel 
vecchio) prevede che le stesse corrispondano a una quota in denaro (5% dello stipendio 
annuo) o vacanze. In risposta a una nostra interrogazione dal titolo “Gratifiche 
dipendenti casa anziani di Balerna”, datata 2 giugno 2021, il Municipio risponde 
testualmente che le gratifiche assegnate ai dipendenti della Casa siano state 
UNICAMENTE 4 buoni del valore di 50 franchi spendibili solo nella locale 
Cooperativa. Ora sorge quindi spontanea la domanda: a chi sono andate queste 
gratifiche straordinarie COVID (nei sensi previsti dall’ROD)? E di conseguenza con 
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quale criterio sono state assegnate ad alcuni di un tipo e ad altri dipendenti di un altro 
(visto che il Municipio nella risposta alla nostra interrogazione parla unicamente di 4 
buoni del valore di 50 franchi)? In ogni caso già questo “semplice” esempio 
confermerebbe quanto da noi segnalato a proposito dell’articolo stesso e cioè che ad 
alcuni dipendenti il Municipio concede gratifiche straordinarie (in salario o vacanze) e 
ad altri invece trova la famosa “scappatoia” per risolvere la pendenza (…e questo noi 
non lo accettiamo assolutamente); 

2. Veramente vogliamo basare il blocco degli scatti di stipendio sulla valutazione? Siete 
veramente convinti ad esempio, senza nulla togliere alle competenze di ciascuno, che il 
Direttore di una casa anziani o piuttosto dell’istituto scolastico abbiano le competenze 
per valutare il lavoro di una signora delle pulizie o di un custode e dunque privarlo del 
proprio scatto salariale in base a una valutazione negativa? Oppure che un Municipio, 
formato da persone provenienti da settori economici spesso molto differenti, possieda 
le abilità per valutare un Segretario Comunale (e dunque eventualmente bloccargli lo 
scatto salariale)? A noi francamente già solo pensare a questi semplici e banali esempi 
fa venire la pelle d’oca perché siamo convinti che nessuno qui dentro potrà negarci che 
le scelte saranno solamente tendenziose e basate non tanto su criteri oggettivi ma del 
tutto personali, generando così pericolosissime situazioni di conflitto fra il personale 
stesso. La giusta meritocrazia (premiare chi si impegna) andrà a discapito della 
dell’invidia e del pettegolezzo atti unicamente a creare un negativo clima di lavoro; 

3. Il ROD, pur essendo un documento votato dal Consiglio Comunale, quindi potremmo 
definire “politico”, è a tutti gli effetti un elemento del contratto di lavoro del personale 
e dunque è per noi inammissibile che lo stesso piova dall’alto e non coinvolga nella sua 
completezza tutte e tutti i dipendenti. Si cita nel documento che il personale è stato 
coinvolto tramite l’Assemblea (del 13 febbraio 2023) e la Commissione del 
personale…verissimo, tuttavia ci si è forse scordati di aggiungere che la Commissione 
del Personale, fin dagli inizi dei lavori (oramai più di due anni fa), richiedeva di 
lavorare in parallelo con il Municipio e la Commissione ad hoc per discutere con i 
propri colleghi e colleghe su quanto si intendeva portare avanti. Invece, elemento anche 
qui assente dal messaggio, la bozza dell’ROD si è potuto farla vedere al personale 
SOLO durante l’Assemblea (con conseguente enorme frustrazione e disappunto!), al 
contrario ad esempio dei capi servizio che già ne avevano preso visione da tempo e 
collaboravano con il Municipio per la stesura del documento. Peggio ancora è stato 
l’improvviso cambio di rotta sulla scala degli stipendi che durante l’Assemblea del 
personale il Municipio presentava come quella del Cantone e poi, non si sa bene quando 
e su pressione di chi, la stralcia e fa pervenire al CC una propria scala salariale.  
Ora riteniamo che questo modo di “giocare” non sia assolutamente corretto perché 
crediamo fortemente che la forza di un Paese e la qualità dei servizi si reggano anche 
e soprattutto sul rapporto trasparente, onesto e positivo che si ha con i propri 
dipendenti. Questo ROD doveva partire dal basso, o al limite su binari paralleli e 
trasparenti per il bene del Paese e della Popolazione che usufruisce dei numerosi servizi 
che si mette loro a disposizione quotidianamente tramite il proprio personale. 
 

Da parte nostra, viste le molteplici suggestioni giunte solo lunedì 12 giugno alle ore 17.00 
(agli estremi limiti concessi dalla LOC per inviare i rapporti delle Commissioni) e 
impossibilitati a riflettere con calma sulle stesse nell’arco di soli sei giorni (di cui due sono 
sabato e domenica!), riteniamo per un documento così importante totalmente fuori luogo 
entrate in materia e approvarlo o meno. Non capiamo questa fretta di concludere 
immediatamente il tutto e tristemente liquidare in una serata qualcosa che durerà (forse) 
per i prossimi dieci anni minimo.  
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Le riflessioni delle varie commissioni, così come gli emendamenti proposti a nostro parere 
richiedono di prendersi il tempo e riflettere con calma e in maniera lucida, soprattutto 
anche coinvolgendo il personale stesso che è la primissima parte chiamata in causa. 
Voler assolutamente chiudere la pendenza oggi per noi confermerebbe solo il desiderio 
unico del Municipio di togliersi il famoso “dente dolente” e non pensarci più, ma prima che 
decidiate di fare ciò, vi chiediamo cortesemente di pensare alle tante e tanti dipendenti del 
nostro Comune (alcuni anche qui presenti questa sera in questa sala) che lavorano 
giornalmente, come voi, mettono il loro impegno, la loro passione e la loro fatica per 
rendere il nostro Paese qualitativamente migliore. Oggi potete decidere se far finta di non 
vederli e votare subito questo documento (con le criticità che ben emergono nei rapporti e 
negli emendamenti), oppure fermarvi un attimo e semplicemente posticipare il tutto. Nel 
caso della seconda scelta, secondo noi, non sarebbe una sconfitta, bensì un doveroso gesto 
di rispetto e comprensione di chi quotidianamente si adopera per questo Paese.  
Ci affidiamo quindi al vostro buonsenso, sperando che questa scelta del rinvio venga 
accolta.” 

 
 
Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Buonasera a tutti anche da parte mia, 
sono state espresse molte opinioni e molte valutazioni. 
In questo primo intervento cercherò di rispondere alle principali, per cui non vorrei 
raccogliere determinate provocazioni o determinati aspetti che sono stati espressi, ma 
rimanere sugli aspetti oggettivi. 
Sull'aspetto legato ad avere più tempo e di eventualmente rinviare il dossier posso dire che 
il Municipio ha fatto i compiti e magari vero che si poteva arrivare prima ma il Municipio 
è comunque arrivato in tempo o comunque nei tempi tecnici. 
Bisogna dire che l'iter non è partito ieri. Mi dispiace che qualcuno ha criticato l'iter ma 
penso che qualsiasi metodo si sarebbe scelto poteva essere criticato. 
Ci sono Comuni che sono arrivati con la proposta e poi hanno impiegato mesi e mesi una 
volta che era stato licenziato il messaggio. Noi abbiamo scelto un altro tipo di strategia che 
era quello di coinvolgere da subito una Commissione consultiva. È vero che la commissione 
consultiva ha fatto un gran lavoro. Ma a un certo punto questo gran lavoro sembra che è 
stato un po' inutile perché è uscito il modello di ROD della SEL, noi non lo sapevamo e se 
prima aspettavamo il modello della SEL e poi non usciva pensate alle critiche che ci 
potevate dire, magari dato che questa mozione è stata approvata tempo fa, che il Municipio 
non aveva fatto nulla. Quindi abbiamo creato la Commissione e il lavoro che è stato fatto 
era di valutazione delle condizioni mentre il modello della SEL fissava un modello di 
struttura poi all'interno dei singoli articoli nel qual il modello della SEL non dava però 
delle indicazioni precise, per esempio: sulle gratifiche, sul diritto alle vacanze e quant'altro. 
Quelli erano aspetti che in base a quello che abbiamo valutato in Commissione consultiva 
sono poi stati ripresi e inseriti nel modello della SEL, quindi in questa sistematica di sette 
articoli. È vero che durante l'iter e fino al lavoro di commissione e poi ancora fino alla fine 
dell'anno scorso abbiamo lavorato con una tabella parallela che poi alla fine anche qui è 
stata una scelta. Raccolgo le critiche e va bene però alla fine siamo arrivati con la 
presentazione di un progetto di normativa pulito e abbiamo allegato il vecchio 
Regolamento, che è attualmente in vigore ed è chiaro che per alcuni cambiando il numero 
degli articoli e cambiando la sistematica di quella tabella poteva diventare un rompicapo. 
Per questo motivo che a un certo punto, proprio per il fatto del passaggio dalla tabella al 
testo definitivo e dal testo definitivo alla tabella, sono successi i problemi di impaginazione 
ed i problemi di ortografia e per finire anche quelli legati all'impaginazione con layout 
dell'Ufficio tecnico. Per questo volevo scusarmi alla fine dell'iter ma lo faccio già in questo 
momento. È chiaro che poi l'impegno se questa sera il messaggio municipale venisse 
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approvato sarà quello di sistemare tutti questi aspetti per presentare un testo diciamo pulito 
e ordinato e da un punto di vista linguistico e ortografico anche corretto. 
Torniamo sull'aspetto legato ad un eventuale rinvio. Dobbiamo partire da lontano. È stato 
detto alla base c'è stata una mozione del PLR e c'era stata anche una mozione appunto de 
Il Centro, ex PPD, che parlava di Carta dei Valori. 
Questi compiti a noi sembra che siano stati svolti con diligenza ed impegno da un punto di 
vista formale l'iter, dobbiamo dirlo, è conforme ai disposti della LOC. 
Per quanto riguardano le informazioni contenute in questo messaggio che poi possono 
essere ritenuti sufficienti o non sufficienti, sono dettagliate e sono state organizzate due 
audizioni una con la Commissione della Gestione e una con la Commissione delle Petizioni 
per valutare se i conti e quali valutazioni erano state fatte. Era quello il momento per 
discutere. Adesso, questa sera non mi sento di stare qui a farvi degli esempi concreti, però 
se volete ve li faccio per quel 20% che parlava il consigliere Muscionico che e qualcosa di 
concreto che si considera su una carriera, ma si considera anche sugli stipendi minimi e 
quindi proprio per quel motivo abbiamo fatto cambiamenti in corso d'opera sulla base di 
valutazioni espresse non tanto dalla Commissione del personale, perché a quel punto La 
Commissione non era più un partner di riferimento, ma soprattutto da osservazioni che ci 
hanno fatto alcuni collaboratori interessati e quindi sono quelli dell'Amministrazione e 
soprattutto i Capiservizio che è personale impiegato disinteressato perché come qualcuno 
ha detto giustamente per i dipendenti attualmente in funzione non sarebbe cambiato nulla e 
quindi per questo dico disinteressati. Loro pensando al bene del Comune per i prossimi anni 
hanno ritenuto di suggerirci dapprima in alcuni casi questa opzione che diceva il 
Consigliere Muscionico che era di partire con lo scatto del Cantone  con una maggiorazione 
ma che non era lo scatto 1, noi avevano proposto lo scatto 4 o 5, come scatto minimo tanto 
per intenderci e poi con tutte le classi più basse partire da più 4 scatti e poi è arrivata la 
proposta di fare più 5 scatti con tutte le classi, proprio perché nelle classi minime, se 
facciamo il confronto, ci sono alcune funzioni ma praticamente tutte le funzioni che partono 
con almeno 15-20% in meno di stipendio. Vi faccio l'esempio di 3 collaboratori sono per 
esempio quelli con l'Attestato Federale di capacità per i quali la scala che proponiamo è 
quella che attualmente parte da 63’000 Franchi mentre sulla scala Cantonale parte da Fr. 
51'213. L’ausiliaria, che la figura più bassa della dell'organico, con una piccola 
rivalutazione che abbiamo concesso partirebbe da 52'277 franchi mentre la scala del 
Cantone aggiungendo anche lo scatto che viene dato in più parte da 40 a 41 mila. 
La classe per la posizione di Impiegato partirebbe da 63’000 franchi mentre per il Cantone 
parte con 51’000 Franchi e dulcis in fundo una figura che stiamo reclutando adesso che è 
l’operatrice sociale da noi il minimo è una partenza di 86’000 Franchi mentre il Cantone è 
una partenza di Fr. 68'115, allora per forza che gli scatti annuali sono maggiori. ma perché 
partono nettamente più bassi. 
Nel messaggio appunto sono stati esaminati tutti i concetti e l'analisi della proposta è stata 
possibile in quanto ci sono ben quattro rapporti, due di maggioranza e due di minoranza 
per i quali sono stati formulati alcuni emendamenti. Ricordo che nel Comune di Stabio 
avevano formulato ben di più di emendamenti di quelli che sono stati formulati questa sera. 
Quindi, dal nostro punto di vista, nulla osta per deliberare con cognizione di causa sul 
messaggio municipale e quindi da un punto di vista dell'iter credo che ci siamo. Per quanto 
riguarda le retribuzioni il divario che si crea partendo con le scale cantonali è veramente 
importante. Avete sentito e non l'ho detto io l'ha detto consigliere Muscionico che sul totale 
è il 20%. Se andate a leggere il Messaggio Municipale 15/2011 potete chiedervi perché nel 
2011 si era deciso di aumentare i salari minimi con un’incidenza di circa 50’000 Franchi. 
Mentre adesso si propone di fare retromarcia e abbassarli. Oltretutto sentendo quanto detto 
per i consuntivi questa sera, ecco che non mi sembra proprio che le casse e le finanze del 
Comune sono messe alla canna del gas o siano messe così male. Allora la domanda che vi 
faccio è questa volete che ci adeguiamo verso il basso allineando a delle realtà come quelle 
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che sono state citate? Però loro già avevano questi riferimenti se uno ha sempre avuto un 
riferimento alla scala del Cantone va sempre avuto i minimi di un certo livello hanno rifatto 
il loro Rod e hanno mantenuto queste scale per noi vorrebbe dire tornare indietro. Allora 
volete farlo per risparmiare, ma alla fine nel piano finanziario avevamo detto che c’era 
incidenza neutra. 
Se noi facciamo questo tipo di scelta, che è legittima, prima voterete sul rinvio e poi voterete, 
se il rinvio non passerà, gli emendamenti e si andrà avanti e voterete sulle scale salariali 
per la quale avete la possibilità di scegliere la scala attuale spalmata su 21 scatti oppure la 
scala proposta nell'emendamento. Noi vi abbiamo spiegato il perché riteniamo di non 
proporvela e di non sostenerla e quali sono le conseguenze quindi volete penalizzare i futuri 
dipendenti e rendere meno attrattivo l'impiego a Balerna? La scelta è questa dopo sul resto 
sugli altri emendamenti e sugli input e sulle domande del consigliere Zaramella sulle 
gratifiche, premi, eccetera ci ritorno se sarà il caso al momento di discutere le singole 
proposte di emendamento.” 

 

 
Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
C'erano due o tre punti che ha sollevato il Municipale Doninelli che non mi trovano 
particolarmente d'accordo. 
Il primo è il riferimento al messaggio Municipale del 2011 per il quale non sono stati 
aumentati tutti i minimi. A me non risulta. Per le classi base sì e lei ha detto che sono stati 
aumentati i minimi salariali delle scale ma questo non è vero. Per le classi più basse tornare 
indietro per risparmiare, assolutamente è sbagliato. Non è un giocare al ribasso sul 
personale, assolutamente. Si tratta solamente di trovare, secondo noi, un buon 
compromesso rispetto a quello che il settore pubblico. Noi, a parte che abbiamo tralasciato 
totalmente il settore privato che va su dinamiche completamente diverse rispetto al settore 
pubblico, siamo sproporzionati rispetto alla media. Tornare indietro per risparmiare è un 
no, però ricorderei ai colleghi che con queste differenze di stipendio se un domani c'è 
bisogno di una persona in più pagando quello che viene pagato negli altri Comuni ci 
sarebbero le finanze a parità di massa salariale e se si vorrebbe avere personale in più, 
dunque posti di lavoro in più, non è risparmiare. La terza osservazione e che secondo me è 
un punto molto importante, lei faceva il paragone sui minimi delle scale salariali. Allora 
prima cosa chi andrà a prendere il minimo sono i giovani senza esperienza. Se questo 
Regolamento prevede che se viene assunta una persona tramite concorso con esperienza 
non entra al minimo. Cioè non confondiamo paragonando solo i minimi un po' come quello 
che è riportato nel Rapporto di maggioranza della Gestione, lo cito: - lo stipendio di un 
dipendente a fine carriera è sicuramente importante. Chi andrà a sostituirlo sara infatti più 
giovane ma porterà con sé un grado di esperienza che non è possibile quantificare… - Ci 
mancherebbe Come facciamo e per questo che nel Rod è previsto il minimo e che le funzioni 
che vengono applicate a chi non ha esperienza e che dunque deve acquisire esperienza ma 
il Rod prevede che se la persona assunta ha esperienze passate nel privato o nel pubblico e 
gli viene riconosciuta, non parte dello scatto 0 ma parte da degli scatti superiori e 
francamente visto che si parlava ancora di minimi e massimi mi chiedo in determinati 
funzioni se viene assunto il giovane senza esperienza se certi stipendi sono giustificati o se 
non sarebbe meglio come pensiamo noi, dunque tramite la scala Cantonale che si parte dei 
minimi più bassi ma andando a riconoscere man mano che la persona fa esperienza degli 
scatti più importanti. Perché le scale che voi proponete sono compresse dunque gli aumenti 
gli scatti annuali sono molto limitati con una scala più ampia gli scatti sono più importanti. 
Questo qui secondo me è la prima cosa, dare possibilità ai giovani di entrare e permettergli 
di fare esperienza e man mano che fanno esperienza riconoscerglielo finanziariamente. 
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Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Rispetto la sua opinione. Le nostre valutazioni sono state espresse.” 

 
 
Interviene il Consigliere Alessandro Chiarello, il quale espone quanto segue: 
“Volevo brevemente intervenire sul punto di entrata degli stipendi più bassi per poi 
diventare più alti. Cito secondo un rapporto del Senato francese, e mi spiace che non 
abbiamo dati probabilmente svizzeri, dove il mondo del lavoro sta cambiando soprattutto 
anche dovuto alla digitalizzazione e alla fermentazione del lavoro che qua si vuol fare una 
proiezione su uno stipendio di carriera e questa osservazione francese del 2020-21 dice che 
al momento attuale la durata nello stesso posto di lavoro è di 5 anni una persona impiegata 
nel mondo di oggi cambierà dai 5 ai 13 posti di lavoro nella sua carriera e i giovani che 
attualmente sono impiegati nel mondo del lavoro cambieranno da 13 a 15 volte il loro posto 
di lavoro. Per cui il fatto di entrare magari con scatti più alti sicuramente favorisce o si 
allinea un po' con quello che è la realtà del mondo del mondo del lavoro attuale.” 

 
 
Si procede con la votazione per quanto riguarda il rinvio proposto dal Consigliere 
Andrea Zaramella. 
La votazione dà il seguente risultato. 
A favore del rinvio: 7 voti 
Contrari al rinvio: 14 voti 
 
Non viene approvato il rinvio del documento. 
 
 
Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
Giusto per dire che sono 21 scatti lineari. Non sono scatti diciamo a variazione soggettiva. 
Cioè si prende il massimo si toglie il minimo e si divide per 21 e ogni anno c'è questo scatto. 
Questo deve essere specificato nel Rod o è automatico così, se non è presente. Diciamo che 
forse sarebbe meglio specificarlo e che ci sono dei Comuni che come Mendrisio mettono 
una tabella con tre Colonne il minimo lo scatto annuale è il massimo. Noi non l'abbiamo 
inserito la proposta della Commissione delle Petizioni è quella di poterla inserire ed è 
corretto altrimenti verosimilmente la SEL, che ha guardato in prima lettura ma in quel 
momento non c’era l'articolo, dica di inserirlo. 
Facendo così il regolamento è ancora più completo.” 

 
 
Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale informa che presenta formalmente 
di adeguare l’emendamento all’art. 39 ROD contenuto nel rapporto di maggioranza 
della Commissione delle Petizioni con l’inserimento della dicitura lineare con 
riferimento ai 21 aumenti. 
 
il Municipio si allinea all’emendamento e all’inserimento del cpv. all’Art. 39 a 
riguardo della scala salariale lineare a 21 scatti. 
L’emendamento diventa parte integrante del messaggio municipale. 
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Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le diverse proposte di 
emendamento presentate per l’eventuale modifica all’interno del regolamento a 
confronto di quelle inserite nel messaggio municipale. 

 
 
Emendamenti inseriti nel rapporto di Minoranza della Commissione delle Petizioni: 
 
art. 52: 
votazione: 
la proposta della Minoranza della Commissione delle Petizioni ottiene: 10 voti 
la versione proposta dal Messaggio Municipale ottiene: 11 voti 
 
Si passa alla votazione per quanto riguarda la proposta del Messaggio Municipale: 
Con 11 sì, 6 no e 4 astenuti, si approva la proposta già inserita nel Messaggio 
Municipale. 
 
 
 
Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“In aggiunta e in argomentazione alla scelta del Municipio. 
Di fatto, attualmente ci sono queste indennità per un certo numero di collaboratori. La 
prospettiva del Municipio attuale, perché bisogna sempre fare questa premessa perché ogni 
Municipio può sempre fare delle scelte diverse, è quella di regolamentare questa situazione. 
Può essere discutibile e contestabile e quant'altro, però è una situazione di fatto quella di 
continuare a percepirla quindi è stato trovato questo escamotage di inserirlo nel 
Regolamento per poi fissare le cifre all'interno dell'Ordinanza e lo ripeto in prospettiva 
fissandoli all'interno dell'Ordinanza man mano che c'è un avvicendamento e quindi quando 
c'è un cambiamento e per poter regolare la cosa all'interno come è già stato detto questa 
sera all'interno dei rapporti che sono stati inoltrati, del mansionario rispettivamente poi se 
ci sono delle particolarità si andrà a lavorare sulle indennità per lavoro straordinario 
eccetera. 
Però per il momento proprio per questo motivo l'abbiamo lasciato e quindi siamo dell'idea 
che devo essere mantenuto in questa forma.” 

 

 
art. 39 cpv. 5 
votazione: 
la proposta della Minoranza della Commissione delle Petizioni ottiene: 6 voti 
la versione proposta dal messaggio municipale ottiene: 15 voti 
 
Si passa alla votazione per quanto riguarda la proposta del Messaggio Municipale: 
Con 15 sì, 4 no e 2 astenuti, si approva la proposta già inserita nel Messaggio 
Municipale. 

 
 
Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Una breve presa di posizione su questo emendamento che nella precedente presa di 
posizione ho un po' ho tralasciato e che tenevo sottolineare che da parte del nostro Gruppo 
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pur riconoscendo che l'allineamento della Scala stipendi del Cantone possa avere anche 
degli aspetti positivi riteniamo come anche evidenziato poi dall'intervento del Municipale 
Doninelli che per il caso specifico di Balerna, considerato anche la condivisione con il 
personale da cui è giunta questa proposta, sia più idoneo mantenere la scala degli stipendi 
con gli attuali minimi e massimi proprio perché proprio questa proposta arriva da parte del 
personale. Di questo siamo convinti che anche il Legislativo deve tenerne conto e in questo 
senso richiamate anche un po' le considerazioni espresse in precedenza, vi informo che il 
nostro gruppo respingerà questo emendamento.” 

 

 

Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Ma si possono fare ancora domanda al Municipio o no? Non lo so, perché prima mi sono 
dimenticato che una l’ho chiesta ma non ho avuto una risposta. Ma i sindacati quando 
hanno approvato il Rod quale scala salariale c'era?” 

 

 

Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“C'era la scala del Cantone però c'era la scala del Cantone non come la proponete voi con 
lo scatto 1 per tutti e lo scatto 4 per la scala più bassa, ce l'ho ancora nero su bianco questa 
documentazione. Nella scala, per chi aveva la scala più bassa, quindi la 1 e dalla 2° al 12° 
non partivano dallo scatto 0. Per il Cantone se non sbaglio ce n’era uno soltanto per la 
classe più bassa e il resto partiva dallo scatto minimo.” 

 

 

Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Comunque prendo nota che i sindacati avevano approvato un Rod sulla scala Cantonale.” 

 

 

Interviene la Municipale Patrizia Cairoli Riva, la quale espone quanto segue: 
“Posso aggiungere qualcosa. 
In sede di consultazione i sindacati hanno fatto tutta una serie di suggestioni consci che poi 
il discorso va valutato all'interno di un contesto più ampio che di solito coinvolge i 
dipendenti e i sindacati, che poi si sono avvicendati con il Municipio e la Commissione 
consultiva. Il sindacato ha trovato questo è un po' riduttivo, nel senso che le suggestioni che 
sono arrivate durante le consultazioni sono state diverse da parte dei sindacalisti. Chiaro 
che di fronte a una proposta che noi abbiamo fatto loro si sono adeguati. 
Ecco questo va detto.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Vorrei ancora ribadire che l'adozione di questa scala vuole in particolare mantenere 
quello che c'è già oggi a Balerna è che è così da anni. Che poi possa essere più elevato di 
quello che si può percepire in altri Comuni, non in tutti ma in qualche altro Comune, è un 
dato di fatto. Noi a Balerna abbiamo questa situazione abbiamo avuto in passato una 
sensibilità diversa nei confronti dei nostri collaboratori. Sensibilità che vogliamo 
mantenere e confermare anche con questa revisione che come detto dal profilo finanziario 
vuole essere neutrale e non vuole essere un'occasione per risparmiare sulle spalle dei nostri 
collaboratori.” 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
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“Visto che se ho sentito parlare appunto dei sindacati mi chiedevo come mai non si è 
presentato ai sindacati la nuova scala, visto che comunque è arrivata a marzo questa nuova 
proposta e non si è presentata anche a loro il documento.” 

 

 

Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“I sindacati sono stati informati e hanno approvato tutta la parte normativa. La scala 
salariale l'abbiamo cambiata come è stato detto diciamo in fase avanzata e credo che visto 
che la proposta di scala salariale se manteniamo quella attuale è sicuramente migliore. 
Mi sembra più che ovvio che i sindacati di fronte a due proposte dove una c'è un 20% in 
meno nella scala nella carriera di un dipendente e ci sono una serie di punti di partenza 
nettamente più bassi credo che di fronte a una situazione del genere i sindacati si freghino 
le mani e son ben contenti di avere un partner come questo. Devo dire che anche per tutto 
il resto i sindacati sono stati molto soddisfatti del risultato raggiunto anche perché alcune 
delle proposte che sono state fatte sono state implementate diciamo in zona Cesarini. Mi 
ricordo che è stato inserito il discorso legato alla possibilità di seguire i bambini 
nell'introduzione scolastica e poi importante questa Commissione conciliativa che diciamo 
c'è soltanto a Bellinzona mentre in tutti gli altri comuni non è stata implementata e che 
quindi è stata è stata da noi creata. 
Magari approfitto anche per rispondere un po' alla critica sulle ordinanze. 
È chiaro che la documentazione è stata importante il tempo a disposizione è stato detto non 
è stato molto e quindi noi siamo arrivati con l'Ordinanza madre che è quella legata alla 
classificazione delle funzioni e tutte le altre ordinanze pur avendole elaborate non facevano 
parte del pacchetto. Infatti la critica è arrivata per quella sulla valutazione, però nessuno 
ha detto e non ci avete dato quella sulla formazione o non ci avete dato quella sulla 
commissione interna. Questo è un lavoro che inizia se stasera appunto verrà approvato tutto 
l'impianto da domani perché il lavoro non finisce oggi, ci sarà un lavoro di allestimento di 
tutte queste ordinanze e soprattutto per quanto riguarda la formazione e per quanto 
riguarda la valutazione perché qualcuno ha detto: ma chi valuta sarà poi in grado di 
valutare?  Ogni responsabile di un numero di collaboratori dovrà essere inquadrato e 
formato per raccogliere gli elementi per valutare i propri collaboratori. Quindi il Segretario 
valuterà i capi servizi e i capi servizio valuteranno i loro subordinati e se poi i subordinati 
avranno qualcuno sotto di loro valuteranno i loro collaboratori. quindi le ordinanze 
verranno progressivamente prodotte e non è che non vi abbiamo dato l'ordinanza sulla 
valutazione per farvi uno sgarbo ma semplicemente perché l'avremmo poi concretizzata 
successivamente.” 

 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Visto che si è citato l'aspetto dell’ordinanza e quindi in particolare quella della 
valutazione mi permetto di immaginare che verrà fatta una formazione per il Direttore delle 
scuole su come vengono incerati i pavimenti per poter valutare le signore delle pulizie, o 
che prodotti utilizzare per la pulizia dei vetri, perché visto che deve valutare le signore delle 
pulizie e giustamente si è parlato di formazione mi domando su quali criteri si valuterà. 
Solo per citare un esempio.” 

 
 
Emendamenti inseriti nel rapporto di Minoranza della Commissione delle Gestione: 
 
art. 39 – scala salariale del Cantone (limitatamente 1-12): 
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votazione: 
la proposta della Minoranza della Commissione della Gestione ottiene: 7 voti 
la versione proposta dal messaggio municipale ottiene: 14 voti 

 
Si passa alla votazione per quanto riguarda la proposta del Messaggio Municipale: 
Con 14 sì, 7 no e 0 astenuti, si approva la proposta già inserita nel Messaggio 
Municipale. 

 
Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Prendo rapidamente posizione anche su questo emendamento a nome del gruppo che 
respingerà con convinzione questa proposta tendente a legare gli aumenti annuali ordinari, 
quindi gli scatti all'andamento del moltiplicatore ritenendo questo principio assolutamente 
ingiusto. 
L'ente pubblico non è paragonabile a un'azienda privata che può premiare i propri 
collaboratori in base all'utile e non vi è alcuna correlazione tra la qualità del lavoro 
prestato dal personale o un eventuale aumento del moltiplicatore che non può avere 
conseguenze punitive verso i dipendenti. Occorre ricordare che il blocco dello scatto può 
intervenire nei casi in cui le prestazioni di un dipendente risultano insufficienti, in base alla 
valutazione periodica. La proposta in questione andrebbe a penalizzare i dipendenti 
indipendentemente dalle loro prestazioni ciò che a nostro avviso è particolarmente scorretto 
non da ultimo occorre evidenziare come gli effetti di un eventuale aumento del 
moltiplicatore si protrae per 5 anni sui dipendenti senza però considerare il fatto che 
teoricamente l'anno seguente un aumento moltiplicatore lo stesso potrebbe sempre essere 
soggetto un adeguamento al ribasso qualora questo scenario si concretizzasse i dipendenti 
resterebbero per cinque anni senza aumenti mentre il multiplo moltiplicatore potrebbe nel 
frattempo essere sceso è tornato ai livelli precedenti. Infine è opportuno sottolineare come 
5 anni, e qua magari richiamo anche l'intervento del collega Chiarello, siano un periodo 
sostanzialmente lungo nella carriera di un dipendente. Restare senza scatti a causa di un 
fattore che il dipendente non può controllare direttamente avrebbe a nostro avviso effetti 
negativi sulla motivazione del personale. Grazie.”  

 

 

Interviene il Consigliere Giovanni Martelli, il quale espone quanto segue: 
“Non so se fate apposta a non capire l'idea di questa richiesta nessuno sta dicendo che gli 
impiegati non debbano ricevere l'aumento, anzi va benissimo ed è giusto che sia così. 
Semplicemente dal mio punto di vista se si dovesse arrivare a un aumento del moltiplicatore 
questo deriva dalle decisioni prese in principio da parte del Municipio. Semplicemente non 
si dice al Municipio non date gli aumenti, ma come c'è stato l'aumento del moltiplicatore 
gli si dice semplicemente ogni anno e per cinque anni dovete votare sull'aumento degli 
stipendi. Nessuno dice di non dare l'aumento semplicemente si chiede un atto formale da 
parte del Municipio di dire sì anche quest'anno diamo l'aumento. Nessuno va a colpire gli 
impiegati si chiede soltanto al Municipio di prendere la responsabilità di quelle azioni fatte 
negli anni dopo l'aumento. Ci sta per tutti quelli che sono meritevoli e che sono 
fondamentalmente la maggioranza ma si chiede semplicemente al Municipio di essere loro 
a dire sì diamo l'aumento, nient'altro.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“È incontestabile che il dipendente perde il diritto allo scatto e dell’aumento e quindi è a 
discrezione del Municipio se darlo o no. Nella situazione attuale il diritto sussiste in caso 
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di aumento del moltiplicatore o magari perché si fanno degli investimenti questo diritto 
verrebbe a cadere e francamente non si vede perché debbano essere solo i collaboratori e 
oltretutto solo i collaboratori a sopportare le conseguenze ad un aumento del moltiplicatore 
cosa che appare altamente iniqua.” 

 

 

Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Scusi signor Sindaco i primi a subire i danni di un aumento del moltiplicatore sono i 
contribuenti e non i dipendenti e mi piacerebbe chiarire che l'idea che stava alla base 
dell’emendamento che è chiaro che se c'è un aumento di due punti percentuali per delle 
questioni di investimento nessuno nega lo scatto ai dipendenti ma invece se due contribuenti 
importanti del Comune lasciano il territorio e dobbiamo aumentare il moltiplicatore del 6-
7%, si pensa che è tutto normale? Non è tutto normale e a quel momento si farà la 
valutazione su come intervenire per equilibrare le finanze comunali. Ma non si va 
direttamente in modo così automatico, come proposto, a privare i dipendenti del diritto allo 
scatto.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Non è tutto normale. A quel momento si farà la valutazione su come intervenire per 
equilibrare le finanze comunali.” 

 

 

Interviene il Consigliere Giovanni Martelli, il quale espone quanto segue: 
“Ripeto su questa proposta non c'è niente di automatico. Se il Municipio dice che ci 
dev’essere l'aumento, l'aumento c'è e punto ma non è automatico. Diamo la responsabilità 
al Municipio.” 

 

 

Interviene il Consigliere Michele Riva, il quale espone quanto segue: 
Il Municipio dovrebbe mettere il francobollo in quei cinque anni, non so. 
Ad esempio aumentiamo le tasse a chi può pagarne di più piuttosto che togliere un po' di 
stipendio a chi guadagna già poco in fondo. Dunque se è proporzionale, anche quello che 
quello che riceve l'aumento di stipendio pagherà più tasse se aumenta il moltiplicatore. 

 

 
art. 42 
votazione: 
la proposta della Minoranza della Commissione della Gestione ottiene: 6 voti 
la versione proposta dal messaggio municipale ottiene: 14 voti 
 
Si passa alla votazione per quanto riguarda la proposta del Messaggio Municipale: 
Con 15 sì, 3 no e 3 astenuti, si approva la proposta già inserita nel Messaggio 
Municipale. 

 
 
Interviene la Consigliera Daniela Benzoni, la quale espone quanto segue: 
“La Sinistra e i Verdi propongono un emendamento cioè di inserire nell'articolo 41 un 
nuovo capoverso del seguente tenore: - per i dipendenti del centro anziani inseriti alla 
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classe dalla 10 alla 16 del Roca viene concesso il numero di aumenti annuali sufficienti per 
raggiungere il salario minimo di franchi 52’000 anni per 13 mensilità compresa indennità 
per lavoro manuale che sono i 4’000 franchi minimi.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Il Municipio si allinea a questo emendamento che crea un’uguaglianza di trattamento nei 
salari più bassi rispetto al personale amministrativo e quindi garantisce in modo flessibile, 
anche qualora dovesse essere modificato il Roca, questo stipendio minimo di 4’000 franchi 
mensili.” 

 

 

Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Intervengo per comunicare che come gruppo sosteniamo questo emendamento.” 

 

 

Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Solo per dire che come il gruppo ci asterremo dal voto di questo emendamento dato che 
ci è stato detto che la revisione del Rod deve essere neutra finanziariamente agli altri nostri 
emendamenti che abbiamo presentato.” 

 
 
Emendamento proposto dal Gruppo politico La Sinistra e I Verdi : 
art. 39 – assegno integrativo per funzioni ROCA: 
il Municipio propone l’inserimento di un nuovo capoverso all’art. 41 per salario di 
Fr. 52'000 annui che viene accettato e riproposto dal Gruppo la Sinistra e I Verdi. 
 
Per tale motivo il nuovo capoverso all’art. 41 diventa parte integrante del 
Regolamento e del Messaggio Municipale.   

 
 
Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“La maggior parte se non tutti i comuni fissano il 50% come anche il Cantone. 
Noi dopo ampia discussione con i colleghi e la collega siamo arrivati a trovare un 
compromesso che era il 40%. Ci sembra già un buon compromesso anche perché la 
formulazione dell'articolo ci permette di fare comunque delle eccezioni se pensiamo per 
esempio a una figura come potrebbe essere l'operatrice di prossimità. Se dovessimo 
assumerla noi abbiamo un budget per un 30%, potremmo nominarla al 30%. 
Ecco quindi rimandiamo su questa proposta del 40% che ci sembra già un bel 
miglioramento e poi tale formulazione apre anche ad altre eccezioni.” 

 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Al contrario il nostro Movimento ritiene questa riduzione, come avevamo presentato 
nell'emendamento, essenziale in particolare per i casi come quelli delle signore delle pulizie 
che sono pagate a ore e che per esempio durante i mesi di luglio e agosto, dove non fanno 
ore di lavoro, lo stipendio non lo ricevono. Quindi, poter garantire l'assunzione al 30% 
vorrebbe dire di garantire, e non costerebbe nulla al Municipio, ripartire su tutto l'arco 
dell'anno uno stipendio, garantendolo mensilmente. Cosa che riteniamo importante e 
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soprattutto, considerando in questo caso anche alle signore delle pulizie, per esempio, le 
gratifiche dopo un tot di anni di servizio, cosa che attualmente con il loro lavoro a ore non 
possono ottenerle. Per esempio c'è personale che fa ed è già da dieci anni che lavora ma 
non ha mai ricevuto nessuna gratifica. 
Quindi pensiamo che non perché gli altri fanno il 50% e noi abbiamo fatto 40 % sia positivo, 
perché allora si può fare anche il 30%.” 

 

 

Interviene la Consigliera Daniela Benzoni, la quale espone quanto segue: 
“Accettiamo questa proposta perché pensiamo che sia una nomina che dà una sicurezza di 
avere uno stipendio fisso può garantire a delle persone che hanno dei bisogni particolari di 
essere più considerate per esempio se qualcuno ha bisogno di ricevere un prestito o 
qualcosa del genere con una nomina e avendo uno stipendio fisso viene agevolata e 
troviamo che questo sia una cosa importante.” 

 

 

Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Mi rincresce. Il Consigliere Andrea Zaramella ha sollevato sicuramente un problema 
concreto che tocca alcune persone. Noi tuttavia non siamo convinti che sia la soluzione 
giusta quella di abbassare la soglia di occupazione minima al 30%. Peccato, perché questa 
secondo me era una problematica di quelle che si sarebbe potuto discutere se si fosse potuto 
disporre di maggior tempo. 
Purtroppo votiamo contro ma non perché non riconosciamo il problema, ma perché non 
pensiamo sia la soluzione giusta. Tuttavia riteniamo che il problema sicuramente esiste.” 

 

 

Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Anche noi condividiamo la posizione appena espressa dal Partito liberale. Anche noi 
siamo convinti che il problema sussiste ma che questa non sia la soluzione. Anche perché 
da nostre valutazioni non siamo del tutto convinti che questo andrebbe effettivamente a 
migliorare in particolare dal profilo finanziario la situazione del personale ausiliario 
perché, considerando che le vacanze vengono ora pagate il salario risulta più alto. Quindi 
verosimilmente condividiamo l'idea che non sia questa la soluzione a questa situazione.” 

 

 

Interviene la Consigliera Daniela Benzoni, la quale espone quanto segue: 
“Sono di solito le ausiliarie che fanno le pulizie nella scuola che fanno un 30% di ore di 
lavoro e penso che potrebbe essere una cosa favorevole per loro.” 

 
 
Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue:  
“Consigliera Benzoni, scusi. Il problema secondo me è che se si va a inserire una soglia 
occupazionale minima del 30% è che una volta che ce l'hai nel Rod vale in seguito per tutte 
le funzioni. Il problema secondo me è che per risolvere questo problema non puoi andare a 
inserire una cosa del genere all’interno del Rod perché poi si apre a qualsiasi funzione. 
Non è poi chiaro che sia il Municipio che poi decide a che percentuale assumere però se si 
inserisce nel Rod la soglia del 30% e in seguito nel Rod per tutte le funzioni. Il vero 
problema è questo.” 
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Emendamenti proposti dal Movimento il Guardiano: 
 
art. 9 – abbassare al 30 % la percentuale di nomina: 
votazione: 
la proposta del Movimento il Guardiano ottiene: 8 voti 
la versione proposta dal messaggio municipale ottiene: 13 voti 

 
Si passa alla votazione per quanto riguarda la proposta del Messaggio Municipale: 
Con 12 sì, 4 no e 5 astenuti, si approva la proposta già inserita nel Messaggio 
Municipale. 

 
Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Il nostro gruppo si allinea alla presa di posizione Municipale e respinge questo 
emendamento. A nostro avviso è assolutamente giustificato mantenere la possibilità di 
riconoscere gratifiche straordinarie legate a particolari riconoscimenti di merito e 
l'impegno dei dipendenti. È corretto che venga premiata questa gratifica. Inoltre un 
elemento importante per la gestione del personale secondo i principi, degli obiettivi e la 
valutazione. Ci permettiamo poi di sottolineare come non condividiamo la valutazione a 
sostegno dell'emendamento ribadito anche questa sera a voce dal collega Zaramella che 
ritengono come questo premio sia e qui cito: -… decisione soggettiva e tendenziosa di sette 
persone che in base ai loro gusti scelgono chi premiare…- siamo dell'avviso che proprio 
perché ha deciso di gratifica straordinaria è decisa dal Municipio composto da sette 
persone riteniamo che ci siano sufficienti garanzie affinché una simile decisione sia 
ponderata ed equilibrata e non frutto di favoritismi. Come lascia intendere la proposta di 
emendamento come gruppo ci distanziamo da simili valutazioni che mettono in dubbio la 
correttezza e l'etica delle persone componenti l'Esecutivo comunale e che tendono 
unicamente a screditare in modo gratuito l'operato di chi si impegna a favore la cosa 
pubblica. Grazie.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Aspetto ancora la risposta del Municipale Doninelli su quanto si diceva a proposito delle 
gratifiche straordinarie citate nella risposta al nostro emendamento per il Covid.” 

 
 
Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Effettivamente abbiamo deciso di attribuire a tutti i dipendenti del Centro Anziani, senza 
distinzioni tra quelli che sono stati attivi e non si sono ammalati e quelli che si sono 
ammalati e non hanno dato magari un contributo, questa gratifica. 
Per questo riconoscimento straordinario ci sono state delle discussioni in Municipio ed è 
arrivata questa proposta da parte del Capodicastero di far elargire questa gratifica non in 
denaro, ma in buoni acquisto da usare press la Cooperativa. 
Tra le proposte c'era anche questa opzione che permetteva di favorire il commercio locale 
e alla fine il Municipio ha deciso di procedere in questo modo. 
Non necessariamente si trattano di importi esorbitanti, ma in questo caso è stato 
riconosciuto a tutti e per tutti i servizi presso il Centro degli Anziani. 
Questa è anche stata la procedura che è stata fatta anche dall’Ente ospedaliero. L’EOC ha 
ricevuto delle donazioni che poi ha elargito in una cifra ben superiori nelle buste paga.” 
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Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Quindi praticamente non ha nulla a che vedere con l'articolo in questione del Rod perché 
ripeto quello che c'è scritto nell'articolo del Rod dove si parla del 5% del salario piuttosto 
che in vacanze qui non è stato dato né il 5% del salario e nemmeno i giorni di vacanza e 
quindi è stata fata una cosa che non c'entra. In ogni caso dato che è stato risposto che c'era 
già anche nel vecchio Rod e che poteva essere data a questa gratifica, voglio chiedere che 
tipo di gratifica bisognava dare? Mi è stato detto nella risposta all'emendamento che c'era 
già nel vecchio Rod. Quindi se c'era già nel vecchio Rod vuol dire che le gratifiche vanno 
date in qualche forma che erano o in vacanze o con il salario ma non con buoni, regalie o 
altro, perché altrimenti qui si risponde al nostro emendamento con cose che non c'entrano 
niente. Cioè, vediamo di scindere un po' le due cose perché un conto è dare il 5% del salario 
o piuttosto le vacanze ma e un conto è dare altro.” 

 
 
art. 49 – abrogazione strumento della gratifica straordinaria 
votazione: 
la proposta del Movimento il Guardiano ottiene: 1 voti 
la versione proposta dal messaggio municipale ottiene: 20 voti 
 
Si passa alla votazione per quanto riguarda la proposta del Messaggio Municipale: 
Con 20 sì, 1 no e 0 astenuti, si approva la proposta già inserita nel Messaggio 
Municipale. 
 
 
Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Anche in questo caso la situazione è chiara. Questo è un articolo che dà una possibilità al 
Municipio e per la quale viene già data la possibilità ma che non è stata, diciamo, mai 
messa in discussione e che può rappresentare un’ulteriore possibilità. In caso di valutazione 
particolarmente positiva e per due volte nell'arco della carriera può anticipare lo scatto o 
in caso di valutazione negativa può dare la possibilità, ma anche qui da decidere a livello 
di Municipio, di non concedere questo aumento. Quindi ci sembra più che giustificato 
mantenere questa possibilità di dare la valutazione e bisogna tuttavia dire che nella nostra 
realtà è un'eccezione di una situazione estremamente difficile da verificarsi. 
Oggi tale possibilità è disponibile ma non ricordo e forse non si ricordano chi è arrivato 
prima di me, che sia mai stata adottata perché idealmente se si implementa un sistema di 
valutazione corretto, adeguato e proattivo si arriva prima ad affrontare queste situazioni di 
blocco dello scatto.” 

 
 
art. 50  – abrogazione del blocco dello scatto annuale in caso di valutazione negativa: 
la proposta del Movimento il Guardiano ottiene: 1 voti 
la versione proposta dal messaggio municipale ottiene: 20 voti 

 
Si passa alla votazione per quanto riguarda la proposta del Messaggio Municipale: 
Con 20 sì, 1 no e 0 astenuti, si approva la proposta già inserita nel Messaggio 
Municipale. 
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Terminata la votazione degli emendamenti proposti, la Presidente mette in votazione 
le conclusioni del messaggio municipale con le modifiche e decisioni votate: 
Con 14 sì, 4 no e 3 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È adottato il Regolamento organico dei dipendenti (ROD) del Comune di Balerna 

come al testo allegato, che è parte integrante del presente messaggio; 
2. Esso entra in vigore con effetto 1. gennaio 2024, riservata l’approvazione del 

Consiglio di Stato. 
 
 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 
 

4. MM 16/2023 – Mandato di prestazione all’Associazione Famiglie Diurne del 

Mendrisiotto per la gestione di un Nido d’infanzia a Balerna 
Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 
È aperta la discussione. 
 
Interviene la Consigliera Ivana Fumagalli, la quale espone quanto segue: 
“Gentile presidente del Consiglio comunale,  
care e cari colleghi consiglieri comunali,  
Egregio signor Sindaco,  
signora e signori Municipali,  
il gruppo Il Centro vi invita ad approvare il Messaggio Municipale 16/2023.  
Il comune di Balerna, sempre attento alle esigenze delle famiglie, intende affidare alla 
gestione del Nido d’infanzia ubicato in centro paese in un’ottima posizione, 
all’Associazione famiglie diurne del Mendrisiotto.  
Si tratta di una soluzione senz’altro oculata e logica in quanto la suddetta Associazione, 
presente sul territorio con molteplici strutture simili perfettamente funzionanti, ha una 
collaudata esperienza in questo ambito e garantisce la massima serietà e professionalità.  
Questo mandato di prestazione per la gestione di un Nido d’infanzia è fondamentale per le 
famiglie domiciliate e permette una conciliabilità lavoro-formazione-famiglia che potrà 
essere concretizzata già a partire dal mese di settembre.  
Anche l’aspetto economico, ben definito dal mandato di prestazione stipulato con 
l’Associazione Famiglie diurne del Mendrisiotto, è indubbiamente sopportabile per le 
nostre casse.  
Con questa nuova offerta si amplia e si completa la paletta di servizi extra scolastici presenti 
sul nostro territorio comunale che, auspichiamo, potrà attirare a Balerna nuove famiglie.” 

 
 
Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
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Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
- Il mandato di prestazione all’Associazione Famiglie Diurne del Mendrisiotto per 

la gestione di un Nido d’infanzia è approvato. 
 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì,0 no e 0 astenuti. 
 
 

 

108. MM 17/2023 – Variante di Piano Regolatore Provvida Madre  

 Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione delle Petizioni 
e della Commissione Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
 È aperta la discussione. 

 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È adottata la variante di Piano regolatore denominata "Provvida Madre". 
2. Vengono adottati i seguenti atti: 

- Geodati variante piano delle zone (1:2'000) 

- Geodati variante piano del paesaggio (1:2'000) 

- Norme di attuazione variante Art. 64 (attrezzature ed edifici di interesse 

pubblico) e nuovi Art. 32 bis (perimetri di rispetto), 40 bis (zona degli spazi 

liberi) e 40 ter (zona di pericolo indicativa). 

- Rapporto di pianificazione (documento di carattere indicativo — maggio 2023). 

Gli atti della variante di PR sono pubblicati sul portale cantonale di 

pubblicazione e sono consultabili al seguente indirizzo: 

https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=D

MZ.test&guid=BAL-2023-

Pma&idOggettoVariante=ch08getc048100000&idPubblicazione=1  

3. Gli atti della variante di Piano regolatore sono adottati nel loro complesso. 

4. Il Municipio è autorizzato a procedere al completamento della procedura 

conformemente alle vigenti normative. È ordinata, scaduti i termini di ricorso e 

referendum a norma di legge, la pubblicazione delle modifiche del piano 

regolatore secondo i disposti della LST. 
 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 
 
 
 

https://www.balerna.ch/MM-102022-Richiesta-di-un-credito-di-Fr-310-000-per-la-riqualifica-di-Via-Stazione-e-Via-Favre-4a13ef00?i=1
https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&guid=BAL-2023-Pma&idOggettoVariante=ch08getc048100000&idPubblicazione=1
https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&guid=BAL-2023-Pma&idOggettoVariante=ch08getc048100000&idPubblicazione=1
https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&guid=BAL-2023-Pma&idOggettoVariante=ch08getc048100000&idPubblicazione=1
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109. MM 18/2023 - Richiesta di un credito di Fr. 105'000.--  per la partecipazione ai 

costi di risanamento delle fermate del trasporto pubblico ai sensi della LDis 

 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Gestione sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
 È aperta la discussione. 

 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvato il contributo al Cantone per la partecipazione ai costi di risanamento 

delle fermate del trasporto pubblico ai sensi della LDis. 
2. È concesso al Municipio un credito di Fr. 105'000.00. 
3. La spesa è da iscrivere al conto investimenti. 
4. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2025. 
 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 

 

110. MM 19/2023 – Convenzione concernente la compartecipazione ai costi di 

gestione della pista del ghiaccio di Chiasso 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Petizioni già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è dispensata 
la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
 È aperta la discussione. 
 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. La Convenzione con il Comune di Chiasso qui allegata concernente la 

compartecipazione ai costi di gestione della pista del ghiaccio è approvata nei 
singoli articoli e nel suo complesso. 

2. La Convenzione entra in vigore retroattivamente a 1. gennaio 2023. 
3. Il Municipio è autorizzato alla sottoscrizione della citata Convenzione con il 

Comune di Chiasso. 
 

La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

https://www.balerna.ch/MM-112022-Richiesta-di-un-credito-di-Fr-290-000-per-la-ristrutturazione-di-Casa-Jggli-e-l-insediamento-dell-Asilo-nido-31322a00?i=1
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111. MM 22/2023 – Richiesta di credito di Fr. 130'000.-  per la sostituzione dei vecchi 

interrati RSU, Vetro, Alluminio-ferro, PET e Oli esausti e dei contenitori per 

batterie 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Gestione sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
È aperta la discussione. 
 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 
Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvato il credito di Fr. 130'000 per la sostituzione dei vecchi interrati RSU, 

Vetro, Alluminio-ferro, PET e Oli esausti e dei contenitori per batterie. 
2. La spesa è da iscrivere al conto investimenti. 
3. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2026. 
 
 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 
 

112. MM 20/2023 – Domanda di Naturalizzazione di Fernando Cannavale 

 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 

È aperta la discussione. 
 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 
Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È concessa l’attinenza comunale al signor Fernando Cannavale, cittadino italiano; 
2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 
 

La verbalizzazione è approvata con 21sì, 0 no e 0 astenuti. 
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113. MM 21/2023 – Domanda di Naturalizzazione di Marco Tagliabue 

 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 

È aperta la discussione. 
 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È concessa l’attinenza comunale al signor Marco Tagliabue, cittadino italiano, 

unitamente al figlio Leonardo Tagliabue; 
2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 
 
La verbalizzazione è approvata con 21sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
 

114. Mozione del 20 giugno 2022 del Movimento il Guardiano “Più democrazia e 

partecipazione con l’introduzione del bilancio partecipativo” 

Il Consigliere Andrea Zaramella informa che ritira la mozione, la quale verrà 
presentata prossimamente con le indicazioni scaturite dall’incontro con la 
Commissione della Gestione. 
 

 

 

115. Risposta ad interpellanze 

 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Andrea Zaramella e 

sottoscritta dai Consiglieri Ezio Crivelli, Francesco Doninelli, Fabio 

Canevascini, Maria Senerchia e Filippo Finke dal titolo “Messa in sicurezza 

incrocio via Fontana, Via San Gottardo e Via Stazione”  
Il Consigliere Andrea Zaramella, presenta in seduta un’interpellanza dal titolo 
“Messa in sicurezza incrocio via Fontana, Via San Gottardo e Via Stazione”, 
sottoscritta anche dai Consiglieri Ezio Crivelli, Francesco Doninelli, Fabio 
Canevascini, Maria Senerchia e Filippo Finke della quale potete leggere il testo 
integrale: 
“Lodevole Signor Sindaco, Spettabile Municipale, Spettabili Municipali,  
con la presente, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art.66 LOC) e dal 
Regolamento comunale (art.31), ci permettiamo di interpellare il Municipio sul seguente 
tema: 
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- Messa in sicurezza incrocio via Fontana, Via San Gottardo e via Stazione  

 

Con il progetto piazza, datato ottobre 2013, tra gli obiettivi che lo stesso si prefissava, vi 
era anche quello della messa in sicurezza di parte del comparto/incrocio tra via San 
Gottardo, via Fontana e via Stazione. Parzialmente questo obiettivo è stato raggiunto 
poiché alcune migliorie ed interventi specifici sono stati portati avanti, tuttavia parlando 
con numerosi residenti di via Fontana, così come anziani o semplici usufruitori della 
locale Cooperativa, ci viene segnalata ad oggi questa zona come ancora assai pericolosa 
per il pedone e/o il ciclista. 
A titolo d'esempio, possiamo citare alcune di queste segnalazioni che ci sono state descritte 
da alcuni utenti della zona: 

• Traffico di veicoli a velocità sostenuta (nonostante i limiti previsti) lungo via Fontana 
(tra l'altro zona questa facente parte del PMS — Piano di Mobilità Scolastica e quindi 
usata dai bambini); 

• Auto in retromarcia che escono dal parcheggio della Cooperativa e non vedono i pedoni 
investendoli; 

• Ciclisti che a causa del nuovo cordolo sopraelevato (costruito qualche anno fa) nei 
pressi della Cooperativa lo colpiscono e cadono; 

Si può dunque notare che la zona risulta parzialmente ancora molto insicura e nello specifico 
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poco a tutela dell'utente più debole della strada, cioè il pedone. 
Non dimentichiamoci che quell'incrocio e via Fontana sono zone trafficata da numerosi 
bambini che vanno e vengono da scuola e da molte cittadine e cittadini che si recano dalla 
Cooperativa alla Casa Anziani situate entrambe nelle immediate vicinanze. Mettere 
in sicurezza quasi totale la zona diventa dunque a nostro parere un'importante priorità. 
Preso atto di questo, ci permettiamo quindi di porre le seguenti domande: 
1. Il Municipio non ritiene importante intervenire nella zona sopramenzionata?  
2. Attualmente in quella zona cosa è già stato fatto per la sicurezza? 
3. Il Municipio ritiene le misure intraprese finora sufficienti per la sicurezza dei pedoni 

o vede necessarie ulteriori migliorie? 
4. Il Municipio ha pensato per il futuro la posa di ulteriori ostacoli per i veicoli 

o rispettivamente protezioni per i pedoni? 
Ringraziando per la collaborazione, porgiamo i nostri più cordiali saluti.” 
 

Interviene la Capodicastero Patrizia Cairoli Riva, la quale espone quanto segue: 
“Rispondo all’interpellanza interpartitica presentata durante la seduta del Consiglio 
Comunale dello scorso aprile relativa alla messa in sicurezza dell’incrocio tra via Stazione-
via S. Gottardo -via Fontana 
Il Municipio è consapevole che la zona in questione mostra una situazione complessa e 
problematica che suscita preoccupazione nella popolazione. 
In passato, sono stati presi dei provvedimenti che miravano a rendere quest’area più sicura 
nell’ambito degli interventi di riqualifica della zona in centro paese. In un secondo tempo 
alla luce di una situazione non del tutto soddisfacente, è stato realizzato un ulteriore 
intervento su consiglio dell’Ufficio per la protezione infortuni. 
Recentemente, il municipio ha commissionato un approfondimento a un ingegnere esperto 
in problematiche legate al traffico con l’obiettivo di trovare delle soluzioni che possano 
permettere innanzitutto di salvaguardare l’incolumità dei pedoni e secondariamente di 
garantire una mobilità accettabile per i residenti nella zona e per i fruitori dei servizi e delle 
attività commerciali. Nell’ambito di questo recente approfondimento sono state valutate 
nuove soluzioni che saranno a breve sottoposte all’autorità cantonale e che, se accettate, 
saranno in parte già messe in atto l’autunno prossimo. 
Nell’immediato si provvederà a ristabilire in maniera più efficace la segnaletica 
orizzontale.” 

 
L’interpellante si dichiara soddisfatto. 

 

 

Interpellanza presentata in data 6 giugno 2023 dalle Consigliere Jessica 

Carvalho França, Niska Maspoli Brügger e Ivana Fumagalli dal titolo “Povertà 

mestruale e spese discriminanti” 
Le Consigliere Jessica Carvalho França, Niska Maspoli Brügger e Ivana Fumagalli, 
presentano in data 6 giugno 2023 un’interpellanza dal titolo “Povertà mestruale e 
spese discriminanti” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Egregio signor Presidente, Onorevole signor Sindaco, Onorevoli Municipali, 
Stimate Colleghe e Colleghi Consiglieri Comunali, 
con la presente siamo, conformemente a quanto previsto dall'art. 65 LOC nonché dal 
Regolamento comunale, a interpellare il Municipio su quanto segue. 
Da oltre 2 anni il parlamento scozzese ha approvato una legge che impone a enti locali 
come farmacie o centri giovanili di assicurare l'accesso gratuito ad assorbenti e tamponi 
per combattere la cosiddetta "povertà mestruale", ovvero l'impossibilità di acquistare 
prodotti per l'igiene femminile da parte di chi è in condizioni economiche svantaggiate. 
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Paesi come l'Australia, il Canada e la Tanzania hanno esentato del tutto dall'IVA gli 
assorbenti e i tamponi. 
Nella primavera del 2023 le Camere federali, nell'ambito della revisione della Legge 
sull'imposta sul valore aggiunto (LIVA), hanno approvato, trattandosi di beni di prima 
necessità, l'abbassamento al 2.5% dell'imposizione per i prodotti per l'igiene intima. 
A livello cantonale diversi cantoni (es. JU, VD) hanno previsto l'installazione di distributori 
gratuiti di assorbenti nelle scuole. Sul piano comunale, i comuni di Tavannes (BE) e 
Delémont (JU) hanno deciso di offrire assorbenti gratuiti in vari luoghi pubblici. 
Secondo Caritas, già prima della pandemia, nel nostro Paese 1,2 milioni di persone 
vivevano a livello di sussistenza con la spiacevole conseguenza che chi non può permettersi 
i prodotti necessari, durante le mestruazioni, rimane a casa, cagionando evitabili assenze 
a scuola e/o nei posti di lavoro. Questa situazione comporta di fatto un'esclusione dalla vita 
sociale. 
Le ultime cifre sulla povertà in Svizzera pubblicate il 2 maggio 2023 dall'Ufficio federale di 
statistica (UST) confermano che 745000 persone sono colpite dalla povertà mentre 1244000 
persone sono considerate a rischio di povertà (dati del 2021). Nel complesso, il tasso di 
povertà in Svizzera è aumentato nel 2021 all'8,7% della popolazione, rispetto all'8,5% 
dell'anno precedente. Secondo l'UST, nel 2021 il 5% della popolazione svizzera ha dovuto 
rinunciare ad alcuni "beni, servizi e attività sociali importanti" per mancanza di denaro 
(cfr.https://www.swissinfo.ch/ita/societa/in-svizzera-una-persona-su-20-%C3%A8-in-
condizioni-di-disagio-materiale-e-sociale-/48479734 ). 
La situazione pandemica, la guerra in Ucraina, la crisi energetica, l'insicurezza dei mercati 
finanziari e il crescente aumento dei prezzi e dell'inflazione sta aggravando drasticamente 
la situazione economica e sociale di molti cittadini. Sempre secondo l'UST, le donne 
guadagnano in media il ca. 18.0 % o CHF 1'500 al mese meno degli uomini. Il 52.2% di 
questa differenza può essere attribuita a fattori oggettivi come la posizione professionale, 
gli anni di servizio o il livello di formazione, mentre il 47.8% non è riconducibile ai fattori 
considerati e presenta, quindi, una potenziale discriminazione salariale di genere 
https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/temi/lavoro/parita-salariale/basi/cifre-e-fatti.html).  
Stante l'importanza del tema, nel giugno 2022, Il Consiglio di Stato ticinese ha approvato 
la richiesta della Gioventù Socialista di mettere a disposizione gratuitamente prodotti 
igienici nelle scuole pubbliche cantonali per il tramite di un progetto pilota. Trattasi di passi 
importanti limitati però alle sole infrastrutture scolastiche e, quindi, alle sole studentesse. 
Alla luce di queste considerazioni, analizzati gli sviluppi politici internazionali, nazionali e 
cantonali in questo ambito e preso atto del fatto che nei prossimi mesi e anni, molte donne 
e ragazze, che già oggi versano in uno stato di ristrettezza economica, si vedranno ancora 
più ostacolate nell'accesso completo a questi beni, con la presente interpellanza si domanda 
quanto segue. 
1. Considerato che una persona con un ciclo mestruale di 4-5 giorni al mese si ritrova a 

convivere con le mestruazioni per ca. 6 anni della propria vita e preso atto del fatto che 
molte donne, a causa delle ristrettezze economiche, tendono a risparmiare sull'acquisto 
di questi beni di prima necessità mettendo così a rischio la propria salute, il Comune di 
Balerna ha vagliato l'idea di garantire un accesso agevolato a tali beni alle cittadine 
che ne fanno richiesta? 

2. Nel corso della vita, una donna consuma in media ca. 17000 tamponi e assorbenti 
igienici, producendo un enorme cumulo di rifiuti. Per far fronte ad entrambi i problemi 
il Comune di Balerna sarebbe interessato ad adottare delle misure finanziarie (es. buono 
annuale di CHF 20.00) a favore delle cittadine che acquistano in Svizzera prodotti 
igienici riutilizzabili (es. coppetta mestruale, slip/assorbenti rilavabili)? 

Riteniamo si tratti di proposte concrete volte a migliorare la qualità di vita di quelle persone 
che, a causa dello stigma della povertà e delle mestruazioni che ancora oggi attanaglia la 
nostra società, non vivono con la giusta dignità e serenità quello che per molti è ordinario. 

https://www.swissinfo.ch/ita/societa/in-svizzera-una-persona-su-20-%C3%A8-in-condizioni-di-disagio-materiale-e-sociale-/48479734
https://www.swissinfo.ch/ita/societa/in-svizzera-una-persona-su-20-%C3%A8-in-condizioni-di-disagio-materiale-e-sociale-/48479734
http://www.eb/
http://admin.ch/eb
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Con il massimo ossequio. 
Per il Centro e i giovani del Centro 
Jessica Carvalho Franca, lvana Fumagalli Niska Maspoli Brügger” 

 
 
Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Signora presidente, consigliere/i, gentili consigliere interpellanti, 
l’interpellanza introduce il tema con una panoramica della situazione a livello 
internazionale, nazionale e cantonale rispetto alla povertà e alle difficoltà, per molte donne, 
che si trovano in condizioni economiche disagiate per acquistare prodotti da utilizzare per 
l’igiene femminile. 
Trattandosi di beni di prima necessità si ritiene opportuno affrontare la tematica 
denominata “povertà mestruale” in termini concreti, per esempio mettendo a disposizione 
gratuitamente tamponi e assorbenti igienici. 
Venivano di conseguenza formulate al Municipio le seguenti due domande: 
1. Considerato che una persona con un ciclo mestruale di 4-5 giorni al mese si ritrova a 

convivere con le mestruazioni per ca. 6 anni della propria vita e preso atto del fatto 

che molte donne, a causa delle ristrettezze economiche, tendono a risparmiare 

sull’acquisto di questi beni di prima necessità mettendo così a rischio la propria 

salute, il Comune di Balerna ha vagliato l’idea di garantire un accesso agevolato a 

tali beni alle cittadine che ne fanno richiesta?  
Già attualmente il Servizio sociale comunale mette a disposizione delle persone in difficoltà 
economiche, oltre a generi alimentari di prima necessità, anche il materiale igienico di 
protezione. Si tratta di materiale che riceviamo da Enti di pubblica utilità come ad esempio 
Caritas. Rispondendo in modo preciso alla domanda si può quindi ritenere che il Comune 
fino ad ora non ha mai vagliato l’idea di garantire un accesso agevolato attraverso una 
vera e propria procedura ma lo ha fatto in modo diretto, spontaneo e informale.  
Vista l’importanza della tematica riteniamo tuttavia opportuno, in prospettiva, fare qualche 
riflessione, coinvolgendo l’operatrice sociale comunale, e poi comunicare alle potenziali 
persone interessate le possibili agevolazioni offerte. 
2. Nel corso della vita, una donna consuma in media ca. 17’000 tamponi e assorbenti 

igienici, producendo un enorme cumulo di rifiuti. Per far fronte ad entrambi i 

problemi il Comune di Balerna sarebbe interessato ad adottare delle misure 

finanziarie (es. buono annuale di CHF 20.00) a favore delle cittadine che acquistano 

in Svizzera prodotti igienici riutilizzabili (es. coppetta mestruale, slip/assorbenti 

rilavabili)?  
Il Municipio risponde che è interessato a studiare delle misure, sia per attenuare i disagi 
della cosiddetta “povertà mestruale” come indicato nella risposta precedente, sia per dare 
un contributo concreto alla riduzione dei rifiuti. 
In questo senso l’impiego di prodotti igienici riutilizzabili si inserisce alla perfezione nel 
progetto denominato “Comune zero rifiuti” al quale abbiamo aderito anche noi da qualche 
mese. 
Anche per questi presidi le modalità pratiche per incentivarli verranno affinate in 
collaborazione con il Servizio sociale.” 
 

 

Le interpellanti per il tramite della Consigliera Niska Maspoli Brügger, si dichiarano 
soddisfatte. 
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Interviene la Consigliera Niska Mspoli Brügger, la quale espone quanto segue: 
“Ringrazio il Municipale Doninelli e ci sembra di capire che il Municipio in collaborazione 
con l'Operatrice sociale è intenzionato a migliorare ancora di più l'aiuto alle potenziali 
donne. Penso comunque visto anche il tema sensibile che sarebbe utile segnalarlo ai 
cittadini di Balerna eventualmente indicandolo sulla rivista InComune. 
A nome delle interpellanti dichiaro quindi la nostra soddisfazione.” 
 

 

 

Interpellanza presentata in data 12 giugno 2023 dal Consigliere Andrea 

Zaramella dal titolo “Qualità di vita per le persone anziane di Balerna” 
Il Consigliere Andrea Zaramella, presenta tramite posta elettronica in data 12 giugno 
2023 un’interpellanza dal titolo “Qualità di vita per le persone anziane di Balerna” della 
quale potete leggere il testo integrale: 
“Lodevole Signor Sindaco, Spettabile Municipale, Spettabili Municipali,  
con la presente, avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC (art.66 LOC) e dal 
Regolamento comunale (art.31), mi permetto di interpellare il Municipio sul seguente tema:  
- Qualità di vita per le persone anziane di Balerna  
A settembre 2020 è giunto ai Consiglieri Comunali l’interessante rapporto redatto 
dall’operatrice sociale, la Signorina Besozzi, relativo al “Progetto di prossimità per le 
persone anziane residenti presso il proprio domicilio nel Comune di Balerna”. Nello stesso 
emergevano molteplici punti di riflessione e dai quali poi è emersa la necessità di prevedere 
e istituire un’operatrice di prossimità per gli anziani di Balerna che vivevano presso il loro 
domicilio.  
A nostro parere è tuttavia interessante anche e proprio il contenuto presente negli allegati, 
e nello specifico nelle interviste con alcune persone anziane di Balerna, dove emergono 
altre necessità particolari. Portiamo qui sotto a onor di prova due esempi:  
• Affiora il bisogno di un trasporto pubblico/privato che accompagni le persone anziane a 
fare la spesa ai centri commerciali, piuttosto che in centro paese (al bar, alla farmacia, alla 
Cooperativa, in chiesa, …) o alle semplici fermate del treno o bus per poi recarsi in altri 
luoghi del Mendrisiotto, Ticino o vicina Italia.  

• Si richiede la presenza in Paese di un centro ricreativo che possa permettere all’anziano 
di ritrovarsi con altre persone su coetanee o anche più giovani per chiacchierare, giocare 
a carte o leggersi un giornale (senza che per forza sia un bar e che potrebbe essere qualcosa 
di simile al Centro ATTE di Castel San Pietro in zona Caslaccio).  
 
In buona sostanza quello che a noi appare emerga da questi dialoghi tra l’operatrice sociale 
e i nostri concittadini anziani, sembrerebbe sia proprio la grande necessità di poter avere 
mezzi e strutture per mantenere attiva quella vita sociale che in assenza invece delle stesse 
porta all’isolamento e al doloroso senso di abbandono nella propria casa.  
Preso atto quindi di questi bisogni e convinti che il nostro Comune debba fare tutto ciò che 
è in suo potere per garantire alla fascia anziana della Popolazione una qualità di vita attiva 
e gradevole, mi permetto di porre le seguenti domande:  
1. Il Municipio ha valutato la possibilità di acquistare un pulmino comunale al fine di 
permettere due o più volte al giorno, presso i vari quartieri di Balerna, il trasporto degli 
anziani che lo desiderano nei luoghi nevralgici del Paese (ad esempio in centro, alla 
fermata del bus o del treno)? Se non avesse intenzione di dotarsi di tale mezzo, quale 
alternativa prevedrebbe (che non sia l’affidarsi al solito spirito di volontariato della 
Popolazione sicuramente efficiente e virtuoso, ma non sempre fattibile)?  
2. Il Municipio ha valutato la possibilità di istituire un centro ricreativo per le persone della 
terza età sul proprio territorio? Se sì, dove? Se no, come intende evitare l’isolamento delle 
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persone anziane che desiderano ritrovarsi con altri coetanei o persone di età diverse anche 
semplicemente per fare due chiacchiere o giocare a carte?  

3. Il Municipio ha valutato la possibilità di dotarsi di piccoli appezzamenti di terreno, 
facilmente accessibili alla Popolazione anziana (e dunque destinati unicamente a loro), da 
utilizzare quali orti o piccoli giardini fioriti?  

4. Nel breve periodo, quali progetti prevede di mettere in atto il Municipio per migliorare 
lo stile di vita degli anziani del Paese?  
Ringraziando per la collaborazione, porgo i nostri più cordiali saluti.” 

 
 
Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Signora presidente, signori consiglieri, egregio interpellante, 
L’interpellante introduce il tema facendo riferimento allo studio redatto dall’operatrice 
sociale denominato “Progetto di prossimità per le persone anziane residenti presso il 
proprio domicilio nel Comune di Balerna”. Nello stesso emergevano molteplici punti di 
riflessione dai quali poi è emersa la necessità di prevedere e istituire un’operatrice di 
prossimità per gli anziani di Balerna che vivevano presso il loro domicilio.  
Nello studio e negli allegati emergevano altre necessità particolari, come ad esempio il 
bisogno di un trasporto pubblico/privato che accompagni le persone anziane a fare la spesa 
ai centri commerciali, piuttosto che in centro paese o alle fermate del treno o bus per poi 
recarsi in altri luoghi del Mendrisiotto, Ticino o vicina Italia.  
Un’altra richiesta verteva sulla possibilità di disporre di un centro ricreativo che potesse 
permettere all’anziano di ritrovarsi con altre persone coetanee o anche più giovani per 
chiacchierare, giocare a carte o leggersi un giornale. 
Secondo l’interpellante quello che emerge da questi “dialoghi” tra l’operatrice sociale e i 
nostri concittadini anziani, sembrerebbe sia proprio la grande necessità di poter avere 
mezzi e strutture per mantenere attiva quella vita sociale che in assenza invece delle stesse 
porta all’isolamento e al doloroso senso di abbandono nella propria casa.  
Preso atto quindi di questi bisogni e convinti che il nostro Comune debba fare tutto ciò che 
è in suo potere per garantire alla fascia anziana della Popolazione una qualità di vita attiva 
e gradevole, l’interpellante pone le seguenti domande:  
 
1. Il Municipio ha valutato la possibilità di acquistare un pulmino comunale al fine di 

permettere due o più volte al giorno, presso i vari quartieri di Balerna, il trasporto degli 

anziani che lo desiderano nei luoghi nevralgici del Paese (ad esempio in centro, alla 

fermata del bus o del treno)? Se non avesse intenzione di dotarsi di tale mezzo, quale 

alternativa prevedrebbe (che non sia l’affidarsi al solito spirito di volontariato della 

Popolazione sicuramente efficiente e virtuoso, ma non sempre fattibile)?  
Il Municipio già oggi dispone di un Furgoncino Mercedes-Benz con 13 posti e 
un’automobile Peugeot con 3 posti + carrozzina in dotazione presso il Centro anziani. 
Questi mezzi, compatibilmente con le esigenze degli ospiti, possono essere utilizzati anche 
per altri trasporti. Per esempio, dalle società o dai privati.  
Non abbiamo chiaramente né un autista comunale né un servizio taxi comunale su chiamata 
ma possiamo aiutare le singole persone o i gruppi a trovare la miglior soluzione per le loro 
esigenze di socializzazione, di approvvigionamento di beni di consumo, per accedere ai 
servizi sanitari o altro. 
Per trasporti presso il medico o altri specialisti, il Servizio sociale fornisce le indicazioni 
per organizzare il trasporto con l’Associazione Mendrisiotto anziani (AMA).  
Sappiamo che la farmacia del paese e la Coop offrono da sempre un servizio di consegna a 
domicilio gratuito. 
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Ricordiamo che per tutti i cittadini vengono concesse particolari agevolazioni per l’acquisto 
di abbonamenti del trasporto pubblico su rotaia e gomma e per gli anziani vengono messe 
a disposizione da anni le carte per più corse a prezzi agevolati. 
Lo sforzo finanziario del Comune per sostenere i trasporti pubblici è molto importante.  
Pensate che nell’anno in corso il contributo per la copertura dei costi delle linee urbane a 
nostro carico ammonta a CHF 404'000.  
Infine, nei prossimi anni verrà realizzato il lift inclinato che permetterà di collegare la 
Stazione FFS con la fermata del bus a Bellavista così da agevolare gli spostamenti e 
facilitare i collegamenti intermodali. 
 
2. Il Municipio ha valutato la possibilità di istituire un centro ricreativo per le persone 

della terza età sul proprio territorio? Se sì, dove? Se no, come intende evitare l’isolamento 

delle persone anziane che desiderano ritrovarsi con altri coetanei o persone di età diverse 

anche semplicemente per fare due chiacchiere o giocare a carte?  

Al momento, pur non escludendolo a priori, non abbiamo in previsione di istituire vero e 
proprio centro ricreativo comunale in quanto riteniamo vi siano già lodevoli iniziative da 
parte di Associazioni o Enti che vanno in tale direzione.  

Ci riferiamo in particolare al Centro diurno del Pepp in zona Caslaccio gestito dai volontari 
dell’ATTE, al Centro diurno di Pro Senectute, al bar del Centro anziani e ad altre realtà 
presenti presso i comuni vicini. Citerei il Centro sociale di Vacallo e il MoMovi, Centro del 
movimento di Chiasso. Per recarsi in questi Centri è possibile far capo a specifici trasporti. 

 

3. Il Municipio ha valutato la possibilità di dotarsi di piccoli appezzamenti di terreno, 

facilmente accessibili alla Popolazione anziana (e dunque destinati unicamente a loro), 

da utilizzare quali orti o piccoli giardini fioriti?  

Il Municipio già oggi offre la possibilità di coltivare il proprio orto mettendo a disposizione 
alcuni lotti situati a Sant‘Antonio.  

In collaborazione con le FFS stiamo inoltre valutando la possibilità di destinare ad area di 
svago e orti comunali il terreno che si trova sopra la galleria FFS, sedime accessibile da 
via stazione. 

Infine, visto che il ricorso per l’istallazione dello skate park situato in fondo al campo rosso 
è stato respinto si procederà, non appena possibile, ai lavori e alla messa a disposizione di 
un’altra piccola area di ritrovo aperta a tutti.  

Ovviamente in quest’area non è prevista la coltivazione di ortaggi o fiori. 

Un’altra area interessante si trova dietro alla scuola di musica. Anche in quella zona si 
pensava di posizionare almeno una panchina dove ammirare il panorama verso Mezzana. 

Di principio vorremmo evitare di dedicare aree verdi solo agli anziani in quanto 
desideriamo promuovere una fruizione intergenerazionale dei sedimi pubblici.  

 

4. Nel breve periodo, quali progetti prevede di mettere in atto il Municipio per migliorare 

lo stile di vita degli anziani del Paese?  
 
Con la presenza, a partire da inizio 2022 di un’infermiera di comunità era nostra intenzione 
attivare le risorse, anche volontarie e spontanee, con l'intenzione di poter agire in senso 
preventivo o precoce.  
Una figura dunque, presente sul territorio, che mette in atto modalità di lavoro proattive, 
attivando reti di relazioni comunitarie e processi di relazione tra cittadini. 
Infatti, uno degli obiettivi principali è quello di individuare delle “persone risorsa" già 
presenti nei quartieri e/o nei palazzi in cui vivono persone anziane, al fine di valorizzare e 
sostenere la loro funzione. 
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La centralità dell’operato come infermiera di comunità si articola quindi su tre livelli:  
l’individuo, la famiglia e la comunità circostante.  
 
A tal proposito, questa figura professionale ha l’intento di fungere da punto di riferimento 
per la cittadinanza, promuovendo attività concernenti gli elementi della salute, attivando le 
risorse dei cittadini e delle cittadine in un’ottica di prevenzione e di processo di crescita.  
La buona collaborazione instaurata con l’operatrice sociale del Comune ha già permesso 
di agevolare i contatti con molti anziani a domicilio.  
L’infermiera si è presentata sull’ultimo numero di In Comune e ha già attuato diverse 
iniziative e partecipato ad altre, presentandosi e fornendo direttamente informazioni per 
contattarla. 
 
Ultima iniziativa in ordine di tempo è la cosiddetta “merenda” presso il bar della Casa per 
anziani, che si tiene ogni 15 giorni.  
Durante questi incontri si possono ricevere informazioni sulla salute da parte di medici o 
altri specialisti, sarà possibile incontrare l’usciere comunale, ecc.  
In definitiva offrire un’opportunità di socializzazione ricorrente e protetta. 
 
Prossimamente la signora Colombo organizzerà delle passeggiate in zona o altre attività 
ricreative o culturali in collaborazione anche con il Dicastero cultura. 
Per fine estate abbiamo in programma una proiezione di un video informativo prodotto da 
ACD sulle collaboratrici famigliari e prestazioni di accompagnamento. 
 
Oltre alle attività promosse dall’infermiera di comunità, il nostro Comune l’anno scorso ha 
sostenuto il primo corso per tutor di Comunità (volontari che possono fungere da supporto 
agli anziani) e ha in programma diverse altre iniziative di promozione sanitaria e 
socializzazione in collaborazione con ACD. 
 
Il programma verrà comunicato non appena possibile. 
 
Infine, ci auguriamo di potere organizzare di nuovo il consueto e apprezzato pranzo di 

Natale per gli anziani.” 

 

L’interpellante si dichiara soddisfatto. 

 

 

 Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Mi dichiaro soddisfatto. Ringrazio e spero che vadano in porto diverse di queste proposte 
che sono state elencate perché ci terrei veramente, ma non lo penso solo io, ma in generale 
un po' tutti, che i nostri anziani abbiano veramente anche quelli che possono rimanere a 
casa Una vita di paese degna. Ringrazio.” 

 

 

 

116. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni 

 

Interpellanza presentata in seduta dalla Consigliera Ivana Fumagalli dal titolo 

“Gestione bar Centro Anziani”  
La Consigliera Ivana Fumagalli, presenta in seduta un’interpellanza dal titolo 
“Gestione bar Centro Anziani” della quale potete leggere il testo integrale: 
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“Egregio signor Sindaco, signora e signori Municipali, 
con la presente, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art. 66 LOC) e dal 
Regolamento comunale, ci permettiamo dì interpellare il Municipio sul tema della gestione 
del bar del Centro Anziani. 
Dal 1985 il bar è in funzione grazie alla preziosissima attività dell'Associazione per 
l'animazione del Centro anziani, che però da qualche tempo sembra essere in difficoltà nel 
trovare volontari che si mettano a disposizione. 
Siamo consapevoli che con i tempi che corrono diventa sempre più difficile trovare persone 
pronte a mettersi a disposizione ad orari flessibili, compresi il week-end e i giorni festivi, 
per assicurare i turni del bar. 
In passato, il Bar del Centro Anziani è stato un'importante punto di ritrovo non solo per gli 
ospiti e i loro parenti ma anche per altri avventori di Balerna. Il Covid ha purtroppo imposto 
delle interruzioni di attività ed ha fatto cambiare le abitudini sociali creando timori 
nell'accesso alle strutture sanitarie e ai servizi comuni aperti alla popolazione. 
In vista anche della ristrutturazione del centro riteniamo importante garantire un buon 
funzionamento affinché possa ridiventare un luogo di incontro di svago e di serenità per 
tutta la comunità. 
Chiediamo quindi al lodevole Municipio: 
Corrisponde al vero che l'Associazione attualmente si trova in difficoltà nel reclutare nuovi 
volontari? Se sì, cosa è stato fatto o cosa si pensa di fare per migliorare la situazione? 
I volontari a disposizione riescono ancora ad essere presenti negli orari di apertura 
prestabiliti e a collaborare con il Centro degli Anziani per quanto riguarda l'organizzazione 
di proposte ricreative per gli ospiti dell'Istituto? 
Il Municipio potrebbe prendere in considerazione l'opzione di affiancare ai volontari un 
collaboratore già attivo in Casa anziani o una persona al beneficio di un programma 
occupazionale o di reinserimento professionale per la gestione del bar? 
Si potrebbe ipotizzare una collaborazione con una fondazione o un'associazione no profit 
della regione interessata a collaborare nella gestione del bar della Casa anziani? 
Vi ringraziamo per l'attenzione e vi salutiamo cordialmente.” 

 
Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 
 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Il Municipio è a conoscenza che c'è qualche difficoltà di ripartenza dopo la pausa forzata 
dovuta al Covid. Il Municipio adesso intende eseguire qualche approfondimento e poi 
risponderà.” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



53/53 

 

Letto e approvato. 
 
 
PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
La Presidente:    Il Segretario: 
Maria Senerchia   Angelo Russo 
 
 
 
 
 
Gli Scrutatori: 
 


